
3601 — 

TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1872 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E A V V O C A T O G I U S E P P E B I A N C H E R I . 
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La seduta è aperta alle 2 1[2. 
BERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che viene approvato ; indi 
del sunto delle seguenti petizioni : 

478. Alfarano Michele fu Matteo, da San Nicandro 
Garganico, Foggia, già impiegato telegrafico visuale 
nelle provincie napolitane, ricorre al Parlamento per 
ottenere la revisione dei titoli presentati dei suoi ser-
vizi e la liquidazione della relativa pensione come im-
piegato civile in base dei medesimi. 

479. Il sindaco e la Giunta municipale da Castiglion 
Fibocchi, Arezzo, fanno voti perchè la Camera sancisca 
un nuovo condono delle multe incorse nella applica-
zione dell'imposta sui fabbricati. 

480.143 proprietari della provincia di Brescia espon-
gono i gravi danni che derivano al commercio ed alla 
industria pe r l e esagerate imposte sui redditi di ric-
chezza mobile da cui sono aggravati da quegli agenti 
fiscali. 

481. Cattaneo Cesare ed altri 7 professori nella regia 
Università di Pavia propongono una modificazione al-
l'articolo 8 della legge 14 aprile 1864, numero 1731, 
sulle pensioni degli impiegati civili relativamente al-
l'aumento quinquennale degli anni di servizio. 

ATTI DIVERSI. 
PRESIDENTE. L'onorevole Sulis ha facoltà di parlare 

sul sunto delle petizioni. 

SULIS. Colla petizione di numero 481, del cui sunto 
fu teste data lettura alla Camera, alcuni miei amici e 
colleghi dell'Università di Pavia chiedono che la Ca-
mera, in occasione dell'esame delle modificazioni alla 
legge sulle pensioni degli impiegati civili, faccia alcune 
emende all'articolo 8 della leggQ stessa nel senso che 
coloro i quali furono nominati professori in età ante-
cedente ai 35 anni abbiano pur essi l'aumento del 
quinto, ragguagliandolo appunto dall'anno 35° di loro 
età e nella misura indicata da detto articolo, senza 
che tale aumento si possa fare risalire agli anni ante-
cedenti al 35° anno, quando anche ciò sia da farsi uni-
camente nel caso in cui si riscontri il calcolo nella pe-
tizione espresso. 

Ora, siccome so che il Comitato ebbe già ad occu-
parsi e che anzi fu già nominata la Commissione inca-
ricata di riferire sul detto progetto di legge, io do-
mando che questa petizione sia dichiarata d'urgenza e 
rimessa alla Commissione medesima perchè se ne oc-
cupi e ne riferisca nella sua relazione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
GUERZONI. Chieggo che sia dichiarata d'urgenza la 

petizione numero 480, colla quale ben 150 contribuenti 
della città di Brescia reclamano contro i gravi arbitrii 
usati a loro danno dagli agenti delle tasse nella riscos-
sione della tassa di ricchezza mobile. Non so se sia 
presente l'egregio presidente della Commissione delle 
petizioni, ma se le mie parole potessero giungere fino 
a lui, vorrei vivamente raccomandargli di far sì che la 
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H ;p ì ù p ^ 3 t o i n t o r n o a : ì a mc-

l'onorevole ministro delle 

e ne prendesse particolare conoscenza, trattando. . ; 

ìtizione ni mi t rria che si connette stret tamente 

all'argomento del'a riscossione d41e imposte, intorno 
al m litó -isai. mshìmm giorni,. 

L'onorévole ministro delle fìnan ze vedrà che si tratteu 

m&ìf&ètm*™dal
 d c b i t o s a c r o d e i I e i mp°- t o 1 

f u m a i seconda a nes- , 

suna nei sepp-rtaro i rnbbUci carichi, perchè in que-

dyQntrib :uenti^0^p|gtengono al ceto commerciale, ! 

I quali pretendono ài esse« stati ingiustamente colpiti j 

da tasse esagerate, dall'agente delie imposte, senza- j 

che egli siasi nemmeno curato di prenderò conoscenza ; 

dei loro registri commerciali, veri titoli legittimi (iella. ! 

loro rendita e unici documenti del loro debito. 

..Quantunque : i l , regolamento vieti di trasmettere di- I 

W l H g É f l ^ finanze questa petizione^ | 

io? lo prego di volerla teneré in particolare considera-
¿lì - L : . . ' , 1 -, . . , „ i 

zione nella prossima discussione sulla riscossione dello 
. , . ,. „ ! 
imposte, e averi a presente p«r quei provvedimenti ; 

che'la giustìzia, gli suggerirà. „ . r 

-Im, • ' !ss9in «ir noo non ea ,9tìd 
A v ' ^ M . ì I M j d si s 908 el oiini sibloa'iea 

PRESIDENTI'Ha facoltà di psrhro l'onorevole Di San 
Donato. 
o 

» r * f » r ?«-/»«• 

mo 

. „ l e p n IICU DA J.O! UH . u 

. . . 1 , . , -in ,9iiai83oq « « uuy VVÌÌIJ uuu 
ziom, io pregherei la Camera a volere stabilire un 

ramai la Commissione delle petizioni passa per e 

negligente, mentre essa sarebbe prontissima a riferire 

su molte. ,, 1 , , , . . » . . , 
noicmiTTn ir v i - I t • 3 . , . 
PRESIDENTE. ilo dicniarato, nel riprendere ì nostri 

lavori, essere inteso che la Camera manteneva la deli-
; 1

 • : 

bérazione presa nella prima parte di questa Sessione, 

cioè, che ogni mese, due giorni fossero destinati alla 

relazione delle petizioni. * \ 4 , ' " _ 

Ora, quando piacerà alla Commissione di presentare 

PRESIDENTE. L ordine del giorno porta la discussione 

dei progetto eli legge per maggioro spesa sul bilancio 

dei 1872, 
e minore sposa sul bilancio 1873 del Mini-

la «Camera di fissare unf giorno per la relazione delle a- , . o i 
medesime. fi 'ti i * fìì " h 

S Dì SM BOXATO. In quanto all'elenco, onorevole presi-

dente, ne esiste già uno, ma gliene farò presentare nn 
~J±'c)b 0791) Q11&0 01 13® .fiJuac 

altro. r. . , r . .r 
19n onsoubii là 939qa el odo olila ingo ib xr/.q o-iaiab 

i S f ^O f l iÒÉ É l PiVéGÈWi) W Ì l i W p t f tólttiffi SPESA* 

5f \\TEMWEM0 DEI DKTEUTl E DEL PER-

SONA LE INTERNO DELLE CARCERI. 
•ni issiieM eiovg'iono'ilab ^Javsiioa gnoilaanp al bM 

*8i9 9qionhq la Q r S & W M ^ o M l l a - g s R ^ a l a onici 
£ aftannAA ra ¿Wiflr.ft.frfAaAfffrrftir ìFì 

stero dell'interno per il mantenimento dei detenuti e 

jdtàjpersonale interno delle carceri. 

Po, lettura del progetto di legge : 

« Articolo unico. Il fon io di lire 17,518,411 appro-

vato al capitolo 38 del bilancio definitivo del Ministero 

dell'interno è aumentato di lire 2,400,000, rimanendo 

annullato il regfo decreto d e l 18 novembre 1872, nu-

|m<^qrlOD5. » • -r n f ; ; .... nuum' 
, LACAVA, relatore. Debbo far osservare alla Camera 

che per un errore materiale nella relazione ministe-

riale, sul numero del decreto in essa citato invece di 

dirsi il decreto 18 novembre 1872, n° 1005, si è detto 

il decreto 18 novembre 1872,n° 1105. Ora, ^ìccome^neL 

decreto n° 1005 sono vari stanzismenti, così l'articolo 

dei progetto deve leggersi nel seguente modo : 

« Il fondo di lire 17,518,411 approvato al capitolo 

38 del bilancio definitivo del Ministero dell'interno del 

1872 è aumentato di lire 2,400,000, rimanendo annul-

lato il prelevamento fatto di lire 600 mila sul fondo 

delle spése impreviste col regio decreto 18 novembre 

1&72. n° 1005. » , f - j 0 ^ . ? 7 i i m 6
v f 8 ? ° q 

PRESIDENTE. L'articolo rimarrebbe redatto, secondo 

le modificazioni della Commissione, nel seguente modo: 

», « i l fondo di lire 17,518,411 approvato al capitolo 38 

del bilancio definitivo del Ministero dell'interno è au-

mentato di lire 2,400,000 rimanendo annullato il pre-

levamento fatto di lire 600,000 sul fondo delle spese im-

previste col regio decreto 18 novembre 1872, n° IÓ05.» 

Lo -pongo ai voti. 

(La Camera approva.) 

Si passerà alla votazione per scrutinio segreto su 

questo progetto di legge contemporaneamente a quella 

relativo al bilancio delle finanze. 

SEGUITO DELLA DISCISSIONE DEL BILANCIO PASSIVO 

PREVENTIVO DELLE FINANZE. 

PRESIDENTE. L'orbine del giorno reca il seguito della 

discussione del bilancio della spesa preventiva pel 1873 

del Ministero delle finanze. 

La discussione è rimasta sospesa nella seduta di 

ieri al titolo secondo, Spese straordinarie. 
Rinnovo l'avvertenza che i capitoli sui quali niuno 

chiede la parole, s'intenderanno approvati colla sem-

plice lettura!* . 

« Capitolo 35. Rimborso di capitali dovuti dalle fi-

nanze dello Stato, lire 500,000. ; 

« Capitolo 36. Annualità fisse che si estinguono ad 

epoca determinata, lire 271,019 47. . 

« Capitolo BT.Intéressi sopra anticipazioni statutarie 

di stabilimenti di credito, lire 2,490,000/;isi 2 i & 

« Capitolo 38. Interessi del 2 per cento sul capitale 

che verrà mutuato dalla provincia di Ferrara a ter-

mini dell'articolo 3 della legge 30 giugno 1872, n° 891? 

lire 266,667. 
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« Capitolo 39. Spese per compensi ai danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia, lire 451,400. 

« Capitolo 40.Pensioni straordinarie, lire 4,055,900. 
« Capitolo 41. Assegnazione straordinaria a S. A.R. 

il Principe ereditario per spese di rappresentanza in 
Roma, lire 300,000. » 

MERI Ili. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Merizzi ha facoltà di parlare. 
MERim. Io avrei voluto dirigere all'onorevole Com-

missione la domanda perchè questo assegno di lire 
300,000 per spese di rappresentanza a favore di S. À.R. 
il Principe ereditario, figuri nelle spese straordinarie. 

L'assegno stesso era stato iscritto nel bilancio del 
1872. La relazione non addita alcuna circostanza la 
quale àia a conoscere perchè si consideri straordinaria 
questa spesa, quali siano le emergenze per le quali la 

,spesa stessa abbia una volta a cessare. 
Tuttavia io mi asterrò dal fare questa domanda, in 

quanto che ritengo che nè sotto il titolo di spesa ordi-
naria, nè sotto quello di spesa straordinaria, quest'as-
segno possa da noi essere votato. 

Ieri noi ci siamo, per così dire, lambiccato il cervello 
affinchè, inspirati tutti da una giusta sollecitudine di 
migliorare la condizione economica di tanti impiegati 
che consacrano la loro vita al servizio dello Stato, il 
miglioramento potesse essere messo in armonia colla in-
felice nostra condizione finanziaria ; nessuno ha ardito 
di fare una proposta specifica di proporre una spesa as-
soluta, la quale migliorasse queste condizioni ; abbiamo 
dovuto rimetterci alla benevolenza del signor ministro 
delle finanze, alla speranza che l'avvenire lo ponga in 
grado di presentare un progetto che dia qualche sol-
lievo a tante sofferenze. Ebbene, se noi avessimo il co-
raggio di radiare l'assegno straordinario sul quale 
verte la discussione, noi verremmo a portare il sol-
lievo, se non altro, a mille famiglie d'impiegati, giac-
che noi potremmo aumentare di 300 lire caduno 
mille stipendi ; questo sarebbe il modo di vestire di 
realtà il voto platonico che abbiamo formolato per 
coloro i quali percepiscono uno stipendio troppo infe-
riore ai presenti bisogni. 

Ma si dirà: noi non possiamo radiare una spesa che 
riteniamo necessaria, decorosa, di alta convenienza 
politica; ma questa convenienza è relativa. 

Io ammetto che ogni forma di Governo abbia delle 
esigenze particolari, io ammetto che nella forma mo-
narchica possa essere desiderato che il prestigio della 
monarchia, della famiglia che ha il principato, sia au-
mentato anche da un certo splendore esterno, dalla 
copia dei mezzi coi quali esercitare in larga misura la 
beneficenza, coi quali dare incoraggiamento alle arti 
e alle industrie. 

Io so quanto felice sia stata l'impressione a Milano, 
in occasione dell'esposizione di belle arti, allorché si è 
veduto un principe straniero elargire somme veramente 
straordinarie ad incoraggiare le belle arti, a fare acqui-

sto di dipinti e scoìture distinte. Noi abbiamo sentito 
esprimere il desiderio che anche le nostre condizioni 
potessero èssere tali che le auguste persone, le quali 
hanno in mano la somma delle cose, potessero essère 
poste in grado di esercitare atti consimili. Tuttavia se 
questo può essere un pio desiderio per l'avvenire, io 
credo che dobbiamo subordinarlo all'attualità, alla tri-
ste attualità. 

Il signor ministro delle finanze certamente non 
potrà rispondere che il bilancio dell'entrata fornisca 
i mezzi coi quali sopperire a questi assegni straor-
dinari. Esso sarà costretto a dire che dovrà sopperirvi 
emettendo a mezzo della Banca Nazionale nuova carta. 
Ora, signori, questa carta è una moneta di lega non 
ordinaria, è una moneta che si potrebbe paragonare a 
quella della quale facevano uso i principi italiani nel 
medio evo, allorché dovevano procurarsi con mezzi, 
mi si permetta di dire, meno onesti, il numerario del 
quale abbisognavano. 

Noi sentiamo tutti i sacrifizi che ci costà questo 
corso forzoso della carta, questo corso forzoso portato 
a misura esagerata. Noi abbiamo, credo, un debito di 
onestà di far sparire questo stato di cose, di impedire 
che altra carta sia emessa; e non lo possiamo impe-
dire, se non con un mezzo solo, cancellare senza mi-
sericordia tutte le spese le quali non siano indispen-
sabili. 

Ora, dopoché il bilancio ordinario ha già stanziato 
un milione a titolo di assegno al principe reale, io 
non credo che sia possibile, nel nostro stato attuale 
delle finanze di aumentarlo. 

Èd è per ciò che io voterò contro quest'assegno 
straordinario di lire 300,000 proposto al capitolo 41. 

LANCIA DI BROLO, relatore. La questione, a cui ac-
cenna l'onorevole Merizzi, è stata già discussa nella 
Camera, giacché quest'assegno è iscritto nel bilancio, 
dacché noi ci troviamo in Roma. Questo è dunque il 
terzo anno che tale assegno è stato accettato. Ora, 
non essendo cambiate le circostanze per cui la Ca-
mera ha creduto di stanziare questa somma in due 
bilanci, la Commissione non ha creduto di dover fare 
alcuna osservazione, epperciò ha approvata questa 

Queste sono le sole ragioni che io posso dire, e le 
credo più che sufficienti perchè l'assegno proposto in 
questo capitolo sia accettato. 

SELLA, ministro per le finanze. Io certo devo desi-
derare più di ogni altro che le spese si riducano nei 
limiti più stretti possibili; imperocché il problema 
finanziario si troverà tanto più facilmente risolto 
quanto minori saranno le spese. 

Ma la questione sollevata dall'onorevole Merizzi in-
torno all'assegnazione straordinaria al principe ere-
ditario, per le spese di rappresentanza, si connette a 
considerazioni d'un ordine più elevato ; si connette 
all'opportunità del soggiorno del principe ereditario 
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nella capitale del regno e alla convenienza che egli 
abbia una rappresentanza adeguata alle condizioni di 
questa città. _ .000,26eiii ¿wrib 9 moisaiiea elteb 

Ciò premésso non ho altro ad aggiungere e crèdo 
che la Camera riconoscerà la necessità di questa spesa 
che l'onorevole Merizzi desidererebbe cancellata dal 
bilancio. 

Voci a destra ed al centro. Ài voti! La chiusura! 
PRESIDENIEv Essendo domandata la chiusura, chiedo 

' jBÌmmoO jìmiJiii'i odoioliA a^A/ì 
i, e quindi approvata.) 

^¿Capatolo 41. Assegnazione straordinaria a S. A. il 
p w a t ^ ^ é l i ^ f ^ ^ i ^ i S O O ^ é ? ^ 3 9 0 9 1 1 d Ì 9 b 

H Ì S Ì S B H K m m ' nsBnoq uiq iaou „ . . . . . . stanziamento. 
non oÌobflB'isbianoo eormr 

<ot > Capitolo 42. Pagamento di arretrati agli ospedali 
toseasi| in esecuzione della transazione stipulata il 
26 gennaio 1871 (3a ed ultima rata), lire 166,716 09. 

Capitolo 43. Costruzione di edifizi complementari 
al Quirinale e di nuove scuderie reali, lire 1,000,000. 

r • -- . . . . 

Capitolo 44. Rimborso ali« provincie di Genova, 
P&yié e Piacenza dell'anticipazione per la strada na-
zionale da Genova a Piacenza per Bobbio, lire 250,000. 

Capitolo 44 bis. Pagamento degli arretrati della 
rendita consolidata 5 per cento da inscriversi a favore 
di enti morali ecclesiastici, lire 10,000,000. 

«nfifcéte 1. B'pesa ordinaria. — Amministrazione 
centrale. — Ministero. — Capitolo 45. Personale, 
liréEfij5$6$0<*.,«sauna slfeb ommim eiovsionol aM 

Onorevole Codronchi, ella è iscritta al capitolo 45, 
maorii'immagino che foésé per trattare l'argomento de-
gl'impiegati stato ieri risolto, 

CODRONCHI. Appunto. Quindi è inutile che io prenda 
oggirlànpflatfì&po s^fen srio eiBiBidoib a oiisifm tm oi 

PRESIDENTE. « Capìtolo 46. Spese d'ufficio, 102,000 
lire&i QÌ89Up & 93 t9iÌ0i0q';BÌÌ389T)9n Bffff «19 DJ91D9D I9J 

« Corte dei conti. — Capitolo 47. Personale, lire 

« Capitolo 48. Spese d'ufficio, lire 90,000. 
« Tesoreria centrale. —Capitolo 49. Personale, lire 

7OO01OflO?ÌÌ£ «aooaii'xin 91BÌ « xoq 0§fl9? non oi .oJuoé 
tr JL "T. . „ „ tu. a.anj'n ORV P OIQIRFI T ^ F F FTILI}FJ S I 

« Capitolo 50. Spese d'ufficio, lire 18,000. 
« Direzione generale del debito pubblico. — Capi-

t o l i S # P t a n a f e , lire 617,000. 
a- Capitolo 52. Spese d'ufficio, lire 145,000. 
« Spese di generale servizio. — Capitolo 53. Spese 

di commissione ed altre occorrenti pel pagamento al-
l'estero delle rendite del debito pubblico, lire 700,000. 

« Capitolo 54. Importo di bolli da pagarsi a Parigi 
sultè obbligazioni della società anonima della Regìa 
cointeressata pei tabacchi, lire 111,600. 

« Capitolo 57. Fitto di l o c a l i ^ ì ® ^ a ^ i a y p l i j g T G 
100,000. o J a 9 m i n o i 8 B 9 ( j lofi iriSom i iajido ilg ?oidoo9? 

« Contenzioso finanziario. — Capitolo 58, Versoi j 

f ^ f / S ^ I W S i i c a o a od ¿9 tìnj0jjriiiiS8398 ab iup noa 
| L a parola spetta gl'onorevole LftpqHHta« h«§ia i sdo 

LACAVA. Io mi era iscritto sopra il servizio; del con-
tenzioso finanziario per richiamare l'attenzione^ellaou 
Camera sui diversi giudizi e i non pochi reclami che su 
quest a amministrazione si fanno ; però, siccome JaiOOSUroq 
missione generale del bilancio, di cui ho l'onorg 

« Servizi speciali ed amministrazioni esterne. — 
Intendenze di finanza. — Capitolo 55. Personale, lire 
5 , 6 f ^ C 9 ? ^ 0 n 0 0 9 ovieBsiaoiq oqquliva olla rtBaee: 

« W ^ l ^ ^ g f S p e s e d ' u f f i c i o , l i & h p D p o f 

-ioqqo oiaddeiaa eoa oapuii»« ifioisaYiaaao afeaii.* 

chiedendo dal Ministero tutti quei dati e quelle stati-

t0àfe?qi?ifli ensmiBÌ ib ?9xajm§sl elÌ9b einne? onoa 
PRESIDENTE. « 

58. Personale, lire 239,000. 
« Capitolo 59. Spese d'ufficio, lire 22,500. 
«Controllo della società della Regìa pointer eséaki'j^tìi 

la fabbricazione e vendita deitabàccM. — Cs^ktoloiBO;; p 
Personale della delegazione e delle ispezioni per il 
controllo della società della Regìa cointeressata per laici 
fabbricazione e vendita dei tabacchi, lire; 78,400, 

« Capitolo 61. Spese d'ufficio ed indennità jiiltó djégoi 
legazione e delle ispezioni gel contrpllio d^Ua società 
della Regìa cointeressata per la fabbricazione e vgédièatri. 
4e(tabacchi, lire 15,000. » ^ [ b h q nu ib èU&ii te édoosig 

LÀZZARO. Intendo fare un'osservazione sul capitolo 
relativo alle spese per delegazioni e controllo della 
Regìa dei tabacchi..,,, e l 0 0 n B (ymoamisb oi b 3 .otaisnim 

' §6 i tabacchi chesi . . consuiOMio in Italia si é 
vono all'oculatezza che adoperano i delegati del Go»! < 
verno, io debbo desumerne che questi impiegati rdel ? 
Governo non ne adoperano molta, poiché StaiiiterffktliijlB 
(e l'onorevole Sella, il quale mi pare in tendersi^ tqìitóyfa 
ste cose, non deve ignorarlo) che ?^ { f a b ^ l o a ^ i ^ b d ^ f i b 
tabacchi del regno d'Italia, invece di migliorare,ìMgniia 
giora oiloqonom li èiags'téBai eiaio? 

Se si trattasse solamente di soddisfare ad un biso-
gno avventizio d'individui, io forse non me nejoccu« v : 
perei ; ma, siccome la cattiva fabbricazione dei Mbacìiia io 
che si deplora nel regno d'Italia è tale ai? 
molto all'igiene, alla salute dei citta,din|:aperag0ns#M 
guenza io richiamo i'attenzione del ministro perchè ; 

questi suoi agenti, pei quali si paga unaiion l i e p m s 
somma dal Tesoro dello Stato, siano molto più ocu-
lati e non lascino andare le cose come disgraziatamente- ; 
vanxio. 9 | £ Ì| e f l B-[3 ¿¿319« . 9iin9vi9iflt óua 9 siine? 

MINISTRO PER LE FINANZE. Terrò conto delle l a g t ^ ^ a 
rdelle quali si fa interprete l'onorevole Lazzaro. Os-
servo però che di queste lagnanze ve ne sono sempre 

f T%HBirD & 9do thoi£oiìh97 9 hoifìiloiteoo ilaoirp 9f£g 
Dissi già una volta alla Camera che, essendo ^E^ato. i,«a 

a visitar^ la manifattura di Milano, la quale fin dal 
tempo del precedente regno d'Italia era fra le meglio 

ì .00S 1S Qiif ,Q»sh oioii'ìu'b oaeqS .8d oioiiqaO f 



DICEMBRE 

delle estrazioni e diverse, lire 92,000. .¿jjio ateau vecchio, gli chiesi i motivi del peggioramento 

son qui da sessantanni, ed ho sem 
che i sigari a n M ì ^ n ^ i p e f i ^ 

• t ó dsfj m w m l i a f i im fi^letlk dei tesorieri provinciali. » .oionisìid 

WISCO. Allorché l'ultima Commissione$^^ep^Beea 
fógna: 

mmùàim(ì\ 

a cagione della n e c e s ^ i t ^ ^ ^ ^ g t i ^ ì ^ i i b i ^ ^ f a h q 
zioni più ponderate 
rinvio, considerandolo non 

s t a f f i } f £ g B f t ó < > j » CÌQ OS 
ffl^kto^SP ftPffefijaD la 

P r < S ^ t M f P %ifi° W Ì f nV^^sferxiH^. la 
f 1 » ® l cgoi^e&te 

stabilitéq© 
l'accettava pure perchè considerava; che l'onorevole 
ministro doveva tenere alla sua promessa* stretto dal ih 

^Jfe i ioa ia ' I M oloiiqfiO — i ^ M L — .alsyt&ìm 
Ma l'onorevole ministro delle finanze, j t ò t e g a Sdriil 

delltótfà! pòMiziOhéy afeusà « 
stringere il'coMumàtore à 

ot »»SWi&l l'«lsf™ fiiift 1 if saia, MG 
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tune, e siccome tengo a non aver colpa d'importunità, 
così mi limito a domandare all'onorevole ministro 
per le finanze qnal è veramente l'indole del decreto del 
9 novembre ; imperciocché, se mai con questo decreto 
egli avesse inteso di risolvere definitivamente la que-
stione, e, ritenendo il servizio delle tesorerie puramente 
governativo, abbia voluto attuarlo mercè l'estensione 
nelle altre provincie d'Italia d'un sistema abbastanza 
vieto del regno subalpino, in tal caso, non presente-
mente, ma in tempo più opportuno, mi studierò di pro-
vare all'onorevole mio amico Sella come questo sistema 
non corrisponda al fine delia legge di contabilità che 
egli ha invocata, e meno ancora ai fini indicati da lui 
nella sua ultima esposizione finanziaria, nè offrirebbe, 
si noti bene, ai pubblico erario la garanzia che deve 
avere per mettere fuori di ogni sospetto e di ogni pe-
ricolo la custodia del pubblico denaro. 

MINISTRO PER LE MANZE. L'onorevole Nisco parla su 
questa materia, come io stesso mi esprimerei se sedessi 
nel banco ov'egli si trova. Io manifesterei, in sostanza, 
sebbene meno felicemente, le stesse opinioni. Anzi, 
abbonderei nello stesso senso e direi che è doloroso 
veder qui una spesa di 700,000 o 750,000 lire la quale 
si potrebbe risparmiare affidando il servizio di teso-
reria ai banchi ed alle banche. Aggiungerei che è pro-
prio doloroso il dovere inscrivere nella parte straor-
dinaria del bilancio una spesa di 80,000 lire per l'im-
pianto delle tesorerie. 

Sa però la Camera che, non ostante il mio profondo 
convincimento che si potrebbe non solo fare un note-
vole risparmio ma ottenere anche ua notevolissimo mi-
glioramento nel servizio, quando io presentai questa 
questione, a mala pena ho potuto ottenere di procra-
stinarne la risoluzione senza intanto pregiudicarla in 
alcun modo. Se non vado errato, l'impegno da me 
preso fu quello di riproporla in un altro anno od in 
un'altra Sessione. 

Voci. In quest'anno. 
MINISTRO PER LE FINANZE. Posso sbagliare, ma, sia 

un altr'anno, sia in un'altra Sessione, è poi evidente-
mente la stessa cosa. Imperocché, quand'anche avessi 
ripresentato questo progetto appena la Camera si ra-
dunò nuovamente, è chiaro che esso, stante i molti 
affari che abbiamo dinanzi, non avrebbe ancora potuto 
esser discusso ed approvato, trattandosi tanto più di 
una materia così controversa e sulla quale si hanno, 
a mio avviso, delle paure esagerate. 

Io differisco in ciò dai miei migliori amici politici e 
personali, i quali si esagerano delle paure che per me 
non esistono... 

C0RBETTA. Non tutti. 
MINISTRO PER LE FINANZE. Prendo atto delle parole 

dell'onorevole Corbetta. Ma evidentemente io non po-
teva sperare che la Camera decidesse in poche setti-
mane sopra una questione la quale, a torto od a ra-
gione, è tanto controversa. Intanto posso assicurare 

che prima di firmare il decreto di cui parlò l'onorevole 
Nisco, me lo misi davanti e dissi fra me e me con rin-
crescimento, essere proprio cosa dura il dover mettere 
il nome sotto un atto che deploro, trattandosi di una 
spesa che si potrebbe evitare ! 

Detto ciò, credo che l'onorevole Nisco andrà con-
vinto che io non ho inteso con quel decreto di meno-
mamente pregiudicare la questione. Se egli vuole una 
mia dichiarazione, io gliela faccio solennissima, anzi lo 
ringrazio di avermene somministrata l'occasione. Ag-
giungo di più che se debbo continuare in questo banco, 
al principio dell'anno prossimo mi farò un dovere 
di rìpresentare le note convenzioni, non senza sentir 
prima le osservazioni degli stabilimenti, con cui le con-
venzioni furono fatte. ; . ~1 1 ' : 'x « 

PRESIDENTE. L'onorevole Di San Donato ha facoM 
di parlare. 
~ DI SAN DONATO. Io non entro nella questione posta 
dall'onorevole Nisco, desidero solo sapere dal ministro 
delle finanze qual sorte è assegnata a tutti i ricevitori 
generali e distrettuali delle antiche provincie meri-
dionali. 

Sa l'onorevole Sella molto meglio di me che quelli 
erano impiegati dello Stato, con assimilazioni ad im-
piegati di Ministero, erano pagati con stipendio che, 
se era ben modesto, era però aggiunto agli aggi. 

Ora io desidero di sapere se l'onorevole ministro 
terrà conto degli aggi, e degli stipendi che avevano 
questi impiegati (intendo parlare della classe onesta 
di questi impiegati, perchè so che qualcheduno non 
merita questo titolo), ovvero se terrà conto solamente 
degli stipendi ben meschini rispetto all'impiego che 
occupavano. " 

Io conosco, per esempio, qualcheduno che ha servito • 
29 anni come ricevitore circondariale, il di cui stipen-
dio non era al di là di lire 170 al mese, ma i di cui 
aggi ascendevano inoltre ad altre lire 350 al mese. 

Secondo la legge italiana, che tiene anche conto 
nella liquidazione dello stipendio e dell'aggio, la sorte 
di costoro sarebbe alquanto migliorata. 

10 pregherei l'onorevole Sella a ponderare bene 
questa cosa e non vorrei che si invocasse su di essi lo 
spirito della legge del 1816 napoletana. Essa non è 
stata invocata sul diritto a vita che avevano questi imr 
piegati di occupare il loro impiego : nè potevano es-
serne rimossi senza una ragione, e senza decreto del 
principe. 

Ora qui una ragione c'è, ed il decreto del principe è 
una legge dello Stato, ma a queste ragioni non hanno 
punto colpa i ricevitori generali e distrettuali che si 
trovavano nelle proprietà ed esercizio dei loro im-
pieghi. 

11 numero non è poi grande e le osservazioni da me 
fatte mi paiono meritevoli di speciale riguardo. Mi 
riassumo pregando l'onorévole ministro a voler pren-
dere in giusta considerazione i servizi, e la condizione 
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di questi impiegati, e non peggiorare maggiormente la 
sorte loro toccata. 

MINISTRO PER LE FINANZE. L'onorevole Di San Donato 
sa che la legge di riscossione delle imposte dà anzi-
tutto ai ricevitori provinciali, od in loro mancanza ai 
ricevitori circondariali, un diritto di preferenza per le 
ricevitorie generali. Anzi credo che più d'uno degli at-
tuali ricevitori si è valso di questo diritto. 

Quelli poi, che non si sono trovati in questa condi-
zione, e per cui non vi era nessuna di quelle ragioni 
meno felici a cui accennava l'onorevole Di San Donato, 
credo che furono nominati tesorieri. In prima linea 
naturalmente si trovano i tesorieri provinciali, poscia 
vengono i ricevitori circondariali. 

Io non lo ho più presente, perchè bisognerebbe che 
fossi stato avvertito del desiderio di avere queste in-
formazioni, ma mi parve di vedere un decreto con cui 
venivano nominati tesorieri quasi esclusivamente degli 
antichi ricevitori, e ciò appunto in forza di quei senti-
menti e di quei riguardi che come accennava l'onore-
vole Di San Donato, sono dovuti a coloro che hanno 
reso lungo e i onorato servizio allo Stato. 

PLUTÌXO. È vero quello che asserisce il signor mi-
nistro delle finanze che alcuni dei ricevitóri generali 
delle provincie meridionali sono stati conservati; però, 
con molta diligenza (e di ciò gliene faccio plauso), il 
signor miuistro ha voluto ristabilite le nuove cauzioni 
colle maggiori possibili garanzie. 

Di più il ministro delle finanze, per organo del suo 
direttore generale, signor Giacomelli, ha preteso che 
tutti i ricevitori generali conservati si accollassero gli 
arretrati al 31 dicembre di quest'anno. Non c'è stato 
mezzo, si è dovuti passare per quelle forche Caudine, 
e spettasse o non spettasse agli agenti finanziari l'ob-
bligo di pagare loro questi arretrati, se ne sono dovuti 
assolutamente rendere responsabili in faccia al Go-
verno. 

Ora io pongo una questione di moralità davanti alla 
Camera ed all'onorevole ministro delle finanze. 

Da quel che ha detto l'onorevole Nisco e da quello 
che ha risposto l'onorevole ministro delle finanze, sem-
brerebbe che la sorte di questi impiegati, che debbo 
chiamare impiegati governativi, dappoiché hanno data 
una garanzia ed hanno ipotecata la massima parte 
della loro fortuna e qualche volta anche quella degli 
altri, perchè spesso hanno dovuto concorrere amici e 
parenti a formare le cauzioni che ammontano sovente 
a più di mezzo milione, dopo che si sono obbligati a 
pagare 300 o 400 mila lire di arretrati, come hanno 
fatto i ricevitori generali di Catanzaro e di Reggio f 

dopo tutto ciò sembrerebbe, dico, che la sorte di questi 
impiegati fosse molto precaria. Io vorrei sapere dal 
signor ministro come essi sentiranno il risultato della 
discussione d'oggi, vale a dire che l'anno venturo si 
presenterà una legge che metterà in discussione la loro 
esistenza... 

Varie voci. No ! no ! 
PLITIN0. Già, lo ha detto il signor ministro. 
NISCO. Ma quello è per le riscossioni. 
PLIJTINO. Io perciò prego il signor ministro delle fi-

nanze almeno a stabilire le cose in modo che pel quin-
quennio pattuito non vi sia novità, quantunque a mio 
credere neanco nel quinquennio possano incassare 
tutti gli arretrati che furono obbligati a pagare con 
un aggio ridotto per la concorrenza del Banco di Na-
poli e della Banca Nazionale. 

GRECO-CASSIA. Io credo mio debito di coscienza dire 
qualche parola a prò d'una classe di onesti impiegati 
i quali, se non può dirsi che siano in grado di far va-
lere un diritto, possono certamente interessare l'animo 
benigno del signor ministro delle finanze. 

Si tratta di doversi avere considerazione per una 
classe d'impiegati che dopo tanti anni di onorati ser-
vizi sono rimasti senza mezzi di sussistenza. L'onore-
vole ministro sa che in talune provincie il servizio di 
tesoreria è stato affidato alla Banca Nazionale. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Di esazione delle imposte, 
non di tesoreria. 

GRECO-CASSIA. Sta bene, per la esazione delle imposte. 
I cessati tesorieri e ricevitori provinciali avevano al 
loro servizio degli impiegati, i quali oggi si trovano 
assolutamente gettati sul lastrico. Costoro si sono ri-
volti al signor ministro delle finanze, ma non hanno 
potuto ottenere che si provvegga alla loro sorte, perchè 
è stato a loro risposto, che avendo prestato servizio 
presso un privato, non possono vantare alcun diritto 
esperibile contro la finanza dello Stato. 

10 convengo che gl'impiegati per i quali m'interesso 
non potrebbero esperire alcun diritto ; ma essendo il 
ramo del servizio in cui prestavano la loro operapassato 
alla Banca Nazionale, il signor ministro delle finanze 
farebbe certamente cosa morale ed equa, se s'inducesse 
a raccomandare quegli impiegati alla Banca Nazionale, 
la quale, dovendo pel novello servizio aumentare il nu-
mero dei suoi impiegati, potrebbe adibire gli antichi 
impiegati dei cessati tesorieri e ricevitori provinciali 
rimasti senz'alcun mezzo di sostentamento. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Comincierò'¿all'osservare, 
in relazione a quanto diceva l'onorevole Fiutino, che 
siamo sempre nella questione di ieri sotto un'altra 
forma. 

11 ministro delle finanze deve avere l'occhio al van-
taggio dei funzionari pubblici. Ma dall'altra parte deve 
avere anche l'occhio ai contribuenti. 

E poiché l'onorevole Plutino parlava della ricevi-
toria di Catanzaro, io confesso che l'aggio del 2 75 
per cento deliberato dal Consiglio provinciale paren-
doci un po' forte, noi abbiamo fatto uffici per ribas-
sarlo fino a 1 50 e vi siamo riusciti, facendo così il 
vantaggio dei contribuenti. 

Certamente il ricevitore si sarebbe trovato meglio 
con un aggio di lire 2 75 che con quello di lire 1 50. 
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le ri' fito^ie si tosse fatto 
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e di natura'molto gli¿tftpfgiSt£ 
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»itr Btoaixisonaoa uni 

tetamonteTo desidererei molto ohe potessero valersi 

loro tornaconto. Ci è infati 
giovarsi di persone che già si sono occupate di questi:, 
servizi, 8 che vi hanno acquistato perizia, anziché ri-
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piegati, oggi che per l'aumentato lavoro dovrà ore-
scere il numero <Ji quelli che~aveva. ò^n AHTsmw 
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all'osso, non possono essere che pannicelli ieateipd-tlfo 

^ • t e S ^h^gq^ iS^fe^^^ f i l f t rsén ica to di chiniiio, 

^pgog^J ' i ^es^o^^^^noreTjeàfè^ i i i à i i tó^naar-

rivano a soddisfare t^feiÉjiQgèi Urgentissimi ;di usai 

ngzjgne qmì§' b&jk diritto e il dolere di 

farsi rispettare, senza la burbanza di farsi temere. 

mie riè alle tasse, ripetono tutti gli economisti, che 

n p ^ a J j J ^ ^ ^ t r a ifec%ndare }& sorgenti della 

ricchezza. E qual maggiore sorgente di ricchezza che-

HjfiilSMÌ16 coiivengogo essere anche piùiprezioso 

dell'oro pel suo uso così universale!?? qiìI ,oioiii;ìfloq-z9 

nacque:n§ì 1771 

ed ba per ciò un secolo e più di vita, prosperò .fino dai 

tempi dei ramaiuoli fatiti venire apposi tamente dalla Sas-

sonia, e prosperò fino al 1860, sempre più avanzando, 

tanto per la produzioneo4§i% i®&aî fia<|^HHa]pqùaèìtfos 

per t ^ e ^ e svariate officine che a mano a mano anche 

a larono perfezionandosi. Nel 1862 cessò di essere la 

Mon^i&n^rgqtto Jamanodel Ministero della guerra e 

p^s^ ^que l l a del|% §̂§$|iz@,r ilicqù|ié) da .dieci anni 

Ttcdefièqrtóàsse 

quello stabilimento governativo in un altro di natura 

ist troverà mai 

questa società concessicene quando voi/aveteiMdoitto ; 

in quello sq^pjqe afevkebteMa 

rante il suo secolo di vita ? .000,092.8 

por mente alla marineria, cui abbiamo dato e gomene 

£ caroiiate e4 altri mille istromenti. Frugate 

gli archivi della guerra e del commercio in generale • 

e rammentate finalmente che i bei lavori di Mongiana 

otuo^neroxanche medaglie alla mostra di EiferizèSesan 

bì ieq BniofflO M oloUqul) » 
Le obbiezioni che si lanciano contro questo stabili-

li sono? Sono che la Mongiana, 

come aforismo generale, = non può essere amministrata 

dalle» ||t%tp, che è cattivo produttore, che è cattivo 

fabbricante, che è pessimo industriante ed operaio. 

Ma questa mrarì i^ n#^.può esser# sempre applicata, 

nè ovunque; e voi medesimi non l'applicate; perchè voi 

avete e la fonderia di Torino e là fonderia di Napoli che 

non date all'industria privata. Voi avete la fabbrica 

d'armi di Valdo eoo e la fabbrica d'armi di Brescia e: 

quella di Torre Annunziata ; voi avete la polveriera di 

Possano e la polveriera di Scafati ; voi fate sorger e 

altra fabbrica a Terni forse, e una fonderia a Venezia ; 

vo^gvf^pij le industrie che potreste egualmente dar 

^ M ^ f e p S ^ - f i d oifiuqqs Hgo adoodfliirp ^béì ni 
Ma dai parte questa principale obbiezione;3 

ve^^jig alle altrejche si sono sempre malamente ripe-

tute, vale a dire che la Mongiana dia i suoi lavori a 

caro prezzo, che faccia i suoi trasporti caramente, e 

da ultimo che i prodotti non sieno perfetti! 

onoa. oinßJni &M. 
Io in verità non vorrei tròppo fermarmi su 

obbiezioni che potrebbero sapere d'amari pretesti, per-

chè certe volte possono essere figlie di gelosia e di 

predilezione, non mai "per parte de] ministro, senza 

dubbioj ma certamente per effetto di giudizi esagerati. 

Comunque sia, facciamo almeno uno studio, conce-

dete ciò almeno a quella gente sventurata che vi ha 

cento volte supplicato e vive nella più dura miseria ; 

poiché non è solamente la Mongiana che vive di queste 
.. , . . v e 

antiche arti minerarie, ma sono e il comune di serra . 
San Bruno, e il comune di Fabrizia, e il comune di 

Bivongi, e il comune di Stilo, e posso anche -ire il co-, 

mune del Pizzo, dove era appunto il deposito per sii 
• -U T L • • , ' 
imbarchi, lo certamente non vorrei poeticamente in-
vocare una certa riverenza e amore per Stilo, patria di 
Tommaso Campanella, che stette 28 anni in carcere, e 
morì in un convento di Parigi. Io non invocherò la tomba, : 
I- „„„„„qm«! *r*v Affrnsii enfiWOBioT sflo 9iiu^OTqan,t> 

che rimane ancora inonorata, di un re generoso e prode, 

il Baiardo della Francia, e non condannato a morte 

dal furore del popolo, sì condannato da un altro re, . 

che nétn era certamente ne prode, nè generoso come 

| quello, ma un re codardo ed iniquo. 

lo dunque in nome di questa storia, in nome della 

pietà che devono certamente destare tanti ioveri co-

muni, per i quali di certo anche il pensiero del ministro 

dell'interno deve essere agitato ; per tutte queste ra-03 

j P ÌLoinl " •«•• •• !iSlU UlU v̂u a*J wiigvi«« 

che porta questa Camera dei deputati per tutto quello 

jcMpossa essere ricchezza nazionale^ Q a s n 9 a . 

Il mio ordine del giorno è il seguente: 

« La Camera, considerando tra le ricchezze nazio- , 

riali le miniere di Mongiana, invita l'onorevole presi-

dente a nominare una Commissione di tre membri, la 

quale in primavera vada sul luogo a investigare le vere 

cagioni della sparita industria metallurgica, e gli osta-

coli che si frappongono perchè lo stabilimento di prima 

produzione e di lavorazione governativa potesse pas-

sare all'industria privata. » , , f j n 0 i l ol 

PRESIDENTE Onorevole D'Ayala, permetta che le fac- , 

eia una osservazione. A tenore del regolamento, le 

proposte di Commissioni d'inchiesta debbono essere 

trasmesse al Comitato, e non si può decidere sulle me-

desime che a seguito della relazione fatta dalla Corn-

misMòrie eletta dal Comitato ; per cui, quando le piac-

èia (di proporre questa sua risoluzione, sarà dover mio 

di trasmetterla al Comitato acciò deliberi in merito , 
kiwmmok*?'10™ , J ^ t ì b 0 1 9 r a u n « 9i9oa 

MINISTRO PER LE FINANZE. Dappoiché la proposta di 

cui si tratta deve, a tenore del nostro regolamento, . 

discùtersi in Comitato e poi tornare alla Camera, forse 

non sarebbe utile che io adesso ne discorressi. 

Còlgo però volentieri l'occasione per dire che sarei 

proprio lieto se si potesse riuscire a dare questo sta-

bilimento all'industria privata, perchè il Governo non 

È assolutamente atto a fare l'industriale. 
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Mi sembra, del resto, che le conclusioni stesse del-l'onore alludano all'industria privata come 
j^b$ttìvóichie egli si prepone. Quindi ¿ora ài parlare 
più lungamente su ciò mi parrebbe fuori di proposito. 
,£1PKE§IMPE. acOapitolOi 86.Stabilimento metallurgico 
«fciMefigiB^I ella axsiqmsbB éiho 

« Capitolo 87. Stabdiménto minerario d?Agòrdo, lire 
547,300." JÌBS6Ì iil&qaa iieeup ìJJìj* o«oa 
oi«$Q§pM€|c£|. Si®MMmento delle allumiere nella 
ffo^j^gciii BfeinfelwfoliiPOBi oteftoq oin 

« Capitolo 89. Contribuzioni sui beni demaniali, lire 
8,100,000. .9jii9ffl£3i09ici M t m i 

delle imposte dirette e 
dei catasto. — Capitolo 90. Personale degl'ispettori, 
lire 254,800. (.Btai8 3oqqiì 5) 

« Capitolo 91. Indennità agl'ispettori, lire 105,000. 
o « GapitolQ 9M Personale degli agenti delle imposte 
dirette e del catasto, lire 2,639,100. » ! 
© 8 l# parola^;speMaialli onorevole L&zzariìdl ÙIÌW/M 
ìJjAZZìVBO. À^mio intendimentoj a proposito di que-

sto capitol^fiPi^Qlgere uiaiidomanda all'onorevole mi-
M m ^ e i m i sddsiioq ¡3 J3OT2M1 

Tra le diverse categorie degli agenti dell'ammini-
strazione finanziaria ho trovato dèi ricevitori, dei per-

afiataon -1he>:: 
trovato i delegati ; perciò io era indeciso su quale dei 
capitoli M>iWai|eiM chiedere la parola. Trattandosi 
appunto qi une - delegazione speciale per la riscossione 
delle imposte ehe da un anno esiste nella città di Na-
poli^ domando all'onorevole ministro delle finanze, in 
virtù di quale legge egliba stabilito in Napoli tale ufficio 

s del 1868 Mdéll869. 
iqr sappia fcpor^uanto io ricordi, non 

sono in vigorea questo riguardo nel Napoletano altro 
clje ¿fcidMretódorganico Idei 12 dicembre 1816, il de-
creto suiiprialegi del Tesoro del 16 dicembre 1816 

-decreti non am* 
mettono che ricevitori, percettori ed esattori. Ciò non 
ottante-. ina Nàpolqp una delegazione straor-
dinaria petJa-riscossione delle imposte. Quindi, oltre 
%l#iceviii £>i$ generale della provincia, oltre ¡ai percettori 
novello, il quale per decreto ministeriale è stato inve* 
stitq ,di attribuzioni che la legge organica non dà che 

i percettori. Dunque 
Wi^iaolillBlisfeQtoatt^iil&Saàirtù di quale legge ha 
istituito queste delegazioni straordinarie e con quali 
f§fidiite3fnWsc0>i slhYi .HMMH ai I M iìffiWM 
a^Stlfe ' t t iÉpateièlfe^t t tei^i^i iÉ ifofl̂ LtbMq i n me, 
sorto intorno al capitolo sul quale io doveva chiedere 
di parlate. Hoì detto a m o stesso : questi impiegati 
non sonoir«ÌQVit§r3, quindi non posso parlarne al ca-
pitolo relativo a' ricevitori, non posso parlarne al ca^ 
pitolo relativo alle imposte dirette, perchè non sono 
àgenti delle imposte dirette,nDomando dunque all'o-
norevole ministro che cosa sono questi individui. 

Faccio inoltre osservare alla Camera che, mentre 
si è creato in Napoli un'amministrazione eccezionale, 
un'amministrazione illegale, mentre si fanno pagare ai 
contribuenti le spese per un nuovo ufficio, questo non 
ha giovato a nulla, tanto che il Governo, per quanto è 
a mia conoscenza, vi rimette le spese. 

Ed io potrei citare vari casi relativi all'inutilità di 
questo provvedimento ; ma non intendo anticipare la 
discussione che sulle imposte dirette dovrà essere fatta 
di qui ad alcuni giorni dalla Camera. Mi limiterò sola-
mente^ come un saggio, a citare questo che mi giunge 
da Napoli fresco fresco, e la coi autenticità io non 
pésso mettere in dubbio. 

Nel . giorno 12 novembre il delegato straordinario 
ha fatto procedere per mezzo dei suoi agenti fiscali al 
sequestro delle suppellettili e delle mercatanzie di un 
mereiaio nella strada di Ghiaia, la cui bottega non 
occupa che lo spazio di un metro quadrato. E perchè? 
Per arretrati che si supponeva dovessero ascendere a 
lire 500 d'imposta. Si è venduto tutto, e tra aghi, 
spilli, nastri ed altre bazzecoole che erano nel nego-
zi-accio di questo disgraziato, si sono ricavate appena 
100 lire ; sicché si è verificato questo caso stranissimo 
che, vendendosi tutto ciò che vi è nel negozio di un 
disgraziato, si è ricavato una cifra, non solo inferiore 
al reddito imponibile, ma inferiore alla tassa medesima 
che si era imposta. 

Ab uno disce omnes per vedere se la spesa che l'am-
ministrazione finanziaria fa per questa delegazione cor-
risponda ai vantaggi che il ministro si proponeva di 
EUfeTOEReeM .ornimimé ohiooh oJL .odisi li ìgaabioah 

Faccio un'altra osservazione. A detrimento di chi 
poi è andata l'istituzione di questa delegazione ? A de-
trimento di quelli che sono rivestiti dalla legge dell'uf-
ficio di percettori. Ed aggiungete ch#, mentre l'ammi-
nistrazione finanziaria, in diritto, non vuole e non può 
esonerare i percettori dall'obbligo di dover versare 
l'arretrato, d'altra parte poi, nel fatto, stabilisce un 
impiegato il quale riscuote per conto del tioverno e a 
dannoidi lui. , # 

Posto ciò, dico io : offendiamo la legge, e passi, seb-
bene per me non debba passar mai ; offendiamo l'am-
ministrazione, e passi anche ; ma offendere il buon 
senso insieme alla legge ed all'amministrazione mi sem-
bra sia un oltrepassare tutti i limiti. 

Aspetto la risposta dalla cortesia dell'onorevole 
Sella per quelle repliche ehe mi occorresse di fare. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Veramente debbo confes-
sare che non sarei in grado di rispondere su due piedi, 
perchè bisognerebbe che io prendessi ad esame tutti 
gli atti per i quali fu istituita questa delegazione/ 

L'onorevole Lazzaro credo non si meraviglierà della 
mia riserva, considerando la moltiplicità degli affari a 
cui devo attendere. Del resto la questione dell'esa-
zione delle imposte abbiamo deciso di trattarla in oc-
casione del bilancio dell'entrata. Epperò se l'onorevole 
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Lazzaro si accontenta di attendere alquanto, la; rispoa 

tàae]i®|pi wamà àadiéipitt pria^ltóaEuioisa'i Jàmiaixna ĵaji. 

Adesso potrei bensì dire qualche cosa a memoria, 

ma ciò, a mio avviso, nòn gioverebbe molto per una 

discussione sopra questo fatto particolare. 

LAZZARO. Se io ho domandato la parola è stato per-

chè avendo visto nel capitolo 94 segnata la cifra di 

lire 100,000 per spese eventuali, indennità, materiale e 

diverse, io ho detto : se l'istituzione delia delegazione 

è illegale, allora proporrò una diminuzione, di questa 

QiffiS..oi ¿Jioiiii9Ìi!B ioo ai 9 ,oo8Qil. oobòiì tfoqaji eh 
Io non ho fatta la mia domanda per anticipare la 

discussione dell'esazione delle imposte, ma perchè 

avendo innanzi una cifra posta in bilancio, e cre-

dendo illegale l'istituzione di un simile ufficio, mi ri-

servava di fare una proposta intorno a questo capitolo 

del bilancio. Solamente io mi meraviglio come l'ono-

revole ministro delle finanze, la cui memoria non è poi 

così debole come oggi gli conviene far parere, non 

ricordi l'istituzione di un ufficio, non in una delle ul-

time città dello Stato, ma nella prima del medesimo, 

cioè quella di Napoli. 

Del resto, quando egli ha detto che non lo ricorda, 

io ho il debito di crederlo e mi limito a chiedere sem-

plicemente la sospensione della votazione di questo 

capitolo fino a che l'onorevole ministro delle finanze 

avrà date a me ed alla Camera le spiegazioni che l'im-

portanza del fatto, a mio parere, richiede. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Io non ho detto che non 

ricordassi il fatto. Lo ricordo benissimo. Ma ciò che 

non ho presente, e bisognerebbe non avere ombra di 

idea delie occupazioni che mi incombono per non im-

maginarselo, sono i particolari articoli in virtù dei 

quali questa istituzione fu fatta. Non so se sia in virtù 

della nuova legge d'esazione delle imposte... 

Voci. N o ! no!:: ogitì-ioiiah imtiotmq J/eiiasfioao 

MINISTRO PER LE FINANZE. Ecco perchè domandavo di: 

attendere. Io rammento questa istituzione, rammento 

che furono ventilate le ragioni prò e contro di essa, 

rammento che il decreto relativo fu fatto e registrato 

alla Corte dei conti, ma se mi domandate tutti i par-

ticolari qui su due piedi, è naturale che non sappia 

dififtlfaui QfloisBiigrnimmB'lia ¿à ali« emsieni og/isa 

È solo per ciò che io chiedeva di rispondere un 

altro giorno onde non cascare in discussione sopra 

reminiscenze vecchie. Del resto non ho nessuna diffi-

coltà che si sospenda la votazione di questo capitolo. 

DE LUCA FRANCESCO. Trattandosi di questa questione 

io raccomanderei all'onorevole ministro, per quando; 

gli sarà comodo rispondere, di volérla guardare in 

tutta la, sua estensione, anche sotto il rapporto se un 

agente che può riscuotere non debba essere rivestito 

di tali facoltà legali da poter riscuotere ed anche di 

quella di poter nominare ì suoi agenti, e sotto-agenti, 

incaricati per l'esecuzione amministrativa contro 

mzzazqone ai «questi uiicioSciata? tacOItt sr^Jíi^líigé tó 

nomiate quei subalt^ 

deve esseream pubblico1 ufficiaifir^stìto di tutte le fa-

coltà per adempiere alle formalità deliaU^ggà? Ioi'tìefe 

sidero che lbnorevofeiiministeò¡ gtiàrl® fà^ilttestione 

sotto tutti questi aspetti legali. ,008,T^S 

rRESIDENTI. L'oñofcevole Lazzaro pifepòròqelie » lo 

stanziamento portato al ^èà^itoìo '94^fs1Ì taìsOWP'ÉI 

questa la suaipropósta?inoki¡dbiaüO .68 oíodiqaO » 

LAZZARO. Precisamente. .000,001,8 

PRESI DENTEv Pomahdo sê  qiieBta frop#§é^dl Wspen-

îenài èja^lgiggiàlaaoaia*! »08 oíoJiqaO — 

(È appoggiata.) .008,152 Olii 

La poDgo-aiìmtfc:; :i'íge àiìnaabnl .18 oloiiqaO » 

Voci dal òmco della úónvmsmoMi Né> fibtí%IÍÍcáso 

di sospendere! « .001,089,2 airi ,oÌ8aiao lab 9 etòsiib 

MINISTRO PER-LE:JÌMEdiMoatmiìé^gseMtìM«c®^se 

questa spesa si riferisca all'attuale capitolò. Là vota-

zione non pregiudica per nulla la questióne^-5- -- ote 

PRESIDENTE. Si potrebbe votare QSfiibè 

pitólsomaliob ihiega H§9Í> enogsíao saievib sí aiT 

MINISTRO PER LE FINANZE. Per partemiadiehiarochè 

non intendo puntó con questa votazione di pregiudi-

care la questione.^bni . b i s O Í óbieq ; iíaseísb i oiavoii 

PRESIDENTE. Dal momentonche la quéstìdflfe &"<ris«P 

vata, è inutile di tenere in sospeso^ quèsWieapitdlO. 

-là5 

questione resta impregiudicata, non ho lieMüiia diffii 

colta a citó si voti questo bafpiÉdlctes 3§:§sí slanp ih óiibr 

MERIZZI. Io ricordo che l'onorevole signor ìninistfiM 

delle finanze aveva un giorno espressoci c®vfs§mento 

di pubblicare un ruolo generale nomiaativo dei eón^ 

tribuenti dell'imposta di ricchezza^mobilèi ^O^nón é P 
se tale pubblicazione produrrà tutti gli effetti che i'óf--

norevole ministro ne riprometteva. Ad ogni maniera -

darà argomento ad utili confronti, permétterà a colori 

i quali ritengono che in qualche casov in qualche'lOOa^ 

lità l'accertamento sia seguito con una severità: troppo 

fiscale, permetterà ad essi d-inliìs^teose la lagnahzaP 

sia fondata. Per questo io pregherei 1-dnoréfòle siglOi® 

ministro a voler dichiarare se questo rüolo venga ef-1 

fettivamente compilato e pubblicato, ed in quést'üí* 

tima ipòtesi, se sarà possibile d'averlo per il tehipo 

nel quale si discuterà dell'imposta della; ricchézza 

mebileio;) e ohaiiibioaiia inoisagsbL sisonp oJruiitò 

MINISTRO PER LE FINANZE. Nella tonnata dinieriibfc# 

deposto sul banco della Presidènza l^relazttln'e sopra 

questi elenchi. Essi furono effettivamente stampati; ìsm 

siccome formano due grossi volumi, sono stati distri^ 

baiti per elènchi parziali soltanto agli uffici ed aito 

Commissioni provinciali. ; - iicjiyeoh^ ovdfibi oíoiíq 

Per non lire por una spesa soverchia di pubblici 

zione fu messo insieme un certor numero di dè^e deglfc 

elenchi complessivi, ed io ieri presentava alla Camera 
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m M i m sopra questi elenchi i quali si riferiscono 
ai ruoli del 1872 e non comprendono che i redditi im-
ponibili superiori alle 1000 lire. 

Gli uffizi forse non li avranno ancora ricevuti in 
questo momento, ma fino da stamattina sono stati 
mandati ai membri della Commissione d'inchiesta 
sopra la tassa della ricchezza mobile. Se non ne l'u-
rani-tirate tante copie quante sarebbero state neces-
sarie per farne una più ampia distribuzione, egli è, ri-
peto, che la spesa sarebbe stata grandissima. 

; PRESIDENTE. « Capitolo 93. Spese di ufficio degli 
agenti delle imposte dirette e del catasto, lire 706,820. 

« Capitolo 94. Spese eventuali, indennità, materiale 
e diverse, lire 100,000. 
t H ^ M Ì ) 95. Fitto di locali, lire 139,527. 

« Capitolo 9'è. Spese diverse occorrenti pel servizio 
dèlia conservazione del catasto, lire 500,000. 

: « Capitolo 97. Spese di liti, lire 62,000. 
« Capitolo 98. Restituzioni e rimborsi, lire 4,461,358. 

;; r SdrvWio del macinato, — Capitolo 99. Personale 
tecnico, lire 603,800. 

Capitolo 100. Spese diverse per l'applicazione del-
l'imposta sulla macinazione dei cereali, lire 3,800,00Q. 

Ha facoltà di parlare il deputato Mussi. 
MUSSI. Forse io rivolgerò una domanda al signor mi-

nistro clie non si riferirà precisamente al capitolo ora 
in discussione ; io desidero parlare delle spese che pe-
sano- sul bilancio per le liti che lo Stato sostiene 
contro i mugnai, e assai probabilmente queste spese 
SOTTO èia state comprese nel capitolo 81, Spese di cau-
swM e di liti, lire 800,000, capitolo che sta sotto il 
tiféfo Amministrazione esterna del demanio e delle 
tàsse sugli affari. L'onorevole ministro in questo caso 
mi rimetterà sulla retta via, se mai io sarò caduto 
in un errore di fatto. 

Io desidererei di fare una semplice osservazione in 
ràerito all'andamento di questa tassa. Mi guarderò 
bène dal trattare diffusamente l'argomento, ben sa-
péiido che una Commissione deve riferire in riguardo, 
essendo già distribuito il suo lavoro, e sapendo, anche 
che la questione verrà nuovamente trattata quando si 
discuterà il relativo capitolo nel bilancio attivo delle 
finanze. Io mi atterrò strettamente all'argomento spe-
cialissimo che debbo trattare, e sul quale hanno già 
dottamente parlato i deputati Branca e Borruso. 

Io credo che su quest'argomento si debba essen-
zÌklmente richiamare l'attenzione della Camera. So 
cfié foùórevole ministro ci ha già risposto in tesi ge-
nerale, che è assolutamente necessario, per metterlo 
in istàtò di difendere le erariali ragioni, di spendere 
legamento la pubblica pecunia in arruffatissime liti; 
imperocché l'interesse privato, attivissimo sempre, sa 
sfuggire lille imposte, ma io credo che in quest'argo-
meiifó sia pròprio il caso di ripetere l'adagio, il so-
vèrchio rompe il coperchio. 

Ricordiamoci, signori, che nessuno di noi è ancora 

certo della bontà intrinseca del misuratore ìtóViidjtó 
sta, cioè del contatore ; tanto che si può dir© cheiiai-i 
litano sotto diverse ijcsegne coloro che difendono ; o^cil 
pesatore^ -o-, il misuratore, <p i | coniìató'feiaviseh 9 t oih 

Comprendo l'argomento dell'onorevole Sella quando 
dice : armato di un fucile a selce, io non lo getto nella 
piagna* s ^ o i non mi date prima un fucile ^ ago; I Ma 
io da questa premessa tirerò un'altra eonsegu©§zac 
Quando un chirurgo ha in Mano- uno strumentoaim^ 
perfetto, e quando sa che con questo strumentò: cdeve 
fare un'amputazione dalla quale* può dipendercla'sa-
Iute dell'infermo, non userà egii tutta laprudeazai 
perchè il difetto; dello strumento^ 
mente letale/alla vittima Bsaiiflil elico auafiooo bììoì m 

E egli veramente convinto il sigùor ministro clrg iib 
contatore è uno strumento imperfetto ? Ebbeno:)' dÌ4i 
fenda le ragioni dello Stato, questo sta bene, ma usi 
quella moderazione, quella prudenza ch^ è del easoUol) 

Ora in quella vece i suoi ingegneri, incaricati di leg-
gere, dirò così, le additazioni del contatore per getter* 
minare la quota fissa, vagano nelle tenebre e omoltó 
volte danno risposte una contradditoria dell'aitra^ora 
è doloroso a constatarsi che questi ingegneri, essendo 
molte fiate interessati personalmente, possano essea$D 
trascinati ad apprezzamenti meno esatti; Questu i ha= 
affermato anche il più illustre dei patrocinatori <fete 
macinato, l'onorevole Ferrara, il quale in una sua ref-
lazione ha pur convenuto che questi impiegati troppoi 
interessati nella quotazione sono spinti a venir meno ; 
alla verità. Sicché, appena trascorsi i primfcim|ietÌ! di; 
zelo, noi rischieremo di vedere la tassa del macinalo, 
diventata il campo delle più abituali e meno facilmente' 

S^FWft^fliiinae li oirisinEjlii 9'ffioibxiì§9iq óiiq 
Io non avrei ardito di formulare questa verità;, per-'l 

che certamente sarebbe grandinata sulla mia tèsta; laq 
solita accusa di intemperanza. Ma quando un1 uomos 
dell'autorità dell'onorevole Ferrara mette in sodo si-
mili assicurazioni, io credo di avere almeno il diritto 
di farmi il portavoce dell'opinione di un uomo così il-
lustre, così assennato, così versato nell'argomento. Eo 
badi l'onorevole ministro che molte delle arti con cui 
si esagera l'apprezzamento delle quote fisse sono ab--f 

bastanza facili a rilevarsi e potrebbero anche fino ad 
un certo punto combattersi da una onesta amministra-
zipn^it i\} pascili fi-flj \miziah ib oiBJuqsb nu ih if§ 

Per esempio, questi signori ingegneri anzitutto o 
prendono in esame la forza dell'acqua ; questo è il 
primo e più essenziale elemento per determinare la po-
tenza molitoria del giro e quindi la quotazione 'dei ma-
^ytfj.Jify, ! 0 0 fAtifjriiLboìbiu iiiq kio/sniviioo eiqmaa "6 i n i 

Ma che avviene poi nel caso pratico ? Se l'agente*] 
trova che il fiume o il ruscello è in magra, non fa espe- ? 
rimeati ; se trova che l'acqua è abbondante, allora cal-
cola come costante,una potenza dinamica Esagerata e 
affatto accidentale., oiiaì Ugo ©ih iisòhan^ao. 

Ma si può... 
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PRESIDENTE. Onorevole Mussi, ella entra nel merito 
ietta questione del maciriato; ffieiitftì èstfa debWfei&SÉW 
trattata, ampiamente quando si discUtéranriò W^pjftì* 
$ostecdi quella Giunta. Dutì<pe;# 
rire, e riservar^'àtf ^iélf^bià^i'é^fel'làl^e^ 
pare che essa possa seguire sullo stanziamento di que-
sÈtìfeeapito|opI non oi ¿eofeea elioni-nu ib oMtìm -.soib 
alfflUSSI, Io sono agli ordini dell'onorevoléprésideMé v 
mi permetterà soltanto di accennare ai fatti che sono 
kmeEÉÈicaumMei)ilitigia^là *gra¥t ^ o i W l ^ ^ f a w é H r 
s r r r i sd to» ' in- danno morale delle finanze, perchè 
quando sii afferma che il contribuente' p&g-SIfiàS vòlon* 

cbej quandoiauche egattìamWe^a^éédo^éyiì ^ i ^ J ^ f 
in lotta continua colle 
diag&ce in -mala fed^i'CrètósMl^^tìàP^iyfly ' p t é r e 

delJten©reéoIei|Éesidenle;3é!dìi% i^tój^i^éi^ffl^èhi^oi 
ngrévblèi ministro spinga lo zelo degli agenti fino ad un 
eertoipuaèoy sta bene, ma conviene anche li persuada 
che.essi sono alla ri-cerca della verità e di una verità 
scientifica, e quindi spassionata, quando determinano 
la i gnota dei giri della mola, è non devono già cercare 
ogni mezzo buono o cattivo per esagerare sempre più 
leiijuòte^ ónde così meritarsi un premio accordato solo 
afe^iufiseali. Occorre che essi, quando denunciano con-
travvenzioni per frode, debbano, almeno superficiali 
meprte^indagare se vi è mala fede, se il mugnaio agi 
con proposito di dolo, o se pur egli non è vittima d'una 
dKqiielle?combi|iazioni fortuite alle quali sono sempre 
esposti i fragili meccanismi, perchè anche lo agire cri-
minalmente talvolta contro persòiie irmòcentìssimé, 
può pregiudicare altamente il sentimento d®à inora-
litàj e può spingere l'uomo più onesto, specialmente se 
pobo;educato, a delinquere, trascihatò" dalla contin* 
zione che, a iforto o a ragionè, 'non si può salvare, é che 
quindi tanto fa abbandonarsi alla sortè é tentàie là 
fortuna ; così chi si sentirebbe naturalmente spinto »1 
bene quando avesse maggior fèdé nella coscienza ed ' 
onestà di coloro che sono preposti a dirigere quésto 
stxroiaio? pùòecaider vittima di una resistenza provocata 
dalKesagerazieieidiillp fili©Mi®l£i9ffiBSS9iqqa1 mo%R89 la 
fife) éetìniubipregaaiabìi^Wote^Ofó^éilft MòMl1df 

tare, il che ben si comprende nòa vorrà fare, i cònsi-
gli di un deputato di sinistra, ma almeno di tenere 
conto delle osservazioni e delle verità che sonò state 
coraggiosamente dimostrate dall' onorevole Ferrara 
che è certamente l'uomo piè 
in lordine a questa tàsàa, i® meri® • allà^tìiiÌé iò 
trirò sempre convinzioni più radicalmente cóntPa#i¥ 
per le sue conseguenze morali ed economiche fune-
stissime a f c ^ 0 li odo.avoi 

MlMSlRO PKPi LE FI\AX7.E. Naturalmé'ntrMQjbh^éWgW 
coll'onorevole Mussi nelle conclusioni; Ma quanto alle 
osservazioni che egli ha fatto, lo diéhiàifó, óiggi con 
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aJJthilQB 
ua mia e cola. Pero l'i 

f i n l OMO , , , . , „Olii CTOOI 9UB nonsqna liiuii 
strazione del macinato si e appunto prefica lo scopo 
di andare a rilento a stabilire le quote, stando anche 
scientemente al disotto del vero, per poi aumentarlo a 
poco a poco, giacché, alla fine dei conti, il proposito 
che noi dobbiamo avere finché la tassa esiste, è quello 
della verità. La giustizia non è in altro che neUa ve-
rità, perocché, quando si è fuori della verità, si è fuori 
d ogni giustizia. Quindi io dichiaro che, come indirizzo, 

Zi S3CWM*-» '.»"»'H' 
tere con aigùre^za^ d e ^ ^ ^ ^ ^ 

d'andare passo nas^o «ga > ijtà 
come ho gìà dfefto, botiamo la giustizia* • X 

imtó sStìff1 ciyi8fe^mperateb li,cQ.ayiniioj)i e zione. Dai 
così benigni i u è M f i i ® i dell'onorevole ministro per le 
finanze, io lo pregherei allora a volere accettare alcune 
proposte che gli verranno fatte da alcuni consorzi di 
mugnai ; per esempio la domanda che, tutte le volte in 

mq usq apposito vertàìeL 
-riÈf irniskÌR fibn^Binob «Sflu cmslovn oi eeio i ,W'jm L questa una domanda giusta, perchè le medie, a 

mio a\ viso, non si possono ottenere se non a patto di 
•adrL.ft89iia jailaD eiBliscf oismsod oi : 9HUismuBìD a riunire gli elementi minimi e gli elementi massimi atte-

£ 

KB 
ninoo t̂rm: 

Moloifaao 190 A f a 
manda e temperare alquanto lo zelo d'alcuni agenti, 

esagerando nella fiscalità, io 
nSM'chiarerò perfetta mente soddisfatto. - • . 
o t è t m W W m m \ M . "Creda pure, onore^Ìg 

esagerati, proposte che poi non reggono ed eccitano 
A ^ N K Y A R T U ^ * T : F .. ' ' , • 

esempio le condizioni della macina possono essere meno 
felici, possono esserlo g-i arrivi d'acqua, e tante altre 

51 ¿«IO ai 10UU.&U.V ru wiwci ni 
;parejl procedimento più natura e, non so r 

se darebbe poi un risultato di gran valore, E ciò dico 
rispetto a quella media con ragione raccomandata, 
dal! onorevole Mussi, la quale, per essere tale, deve 
aggirarsi fra i risultati che si ottengono col complesso 
Ideile circostanze più favorevoli, e quelli che si otten-
i fiiooufi a lofi ib* Oflwaaen eno ;noBgra jiatrminD'rooTrr 
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gono allorché coincidono le circostanze meno favore-
voli alla maggior produzione della macina. 

Invece l'esperienza dell'amministrazione del maci-
nato e anche un serio studio in proposito hanno dimo-
strato che tenendo conto di tutti i fattori determinanti 
la produzione, come sono la forza motrice, lo stato 
della macina per sè, la qualità della macinazione, lo 
stato dei congegni che trasmettono la forza motrice, 
si arriva più facilmente e più sicuramente ad una me-
dia che con esperimenti diretti. 

Ed aggiunga poi l'onorevole Mussi che c'è una ra-
gione di controllo, che egli intenderà perfettamente. 

Quando si domanda una dimostrazione delle forze 
motrici, dei congegni per cui queste forze si trasmet-
tono alla macina, della condizione della macina e delle 
specie di macinazione, allora è evidente che si vuole 
una relazione imparziale di cose. Quando vengono poi 
proposte le quote, l'amministrazione ha un elemento 
di controllo in tutti questi dati; mentre se volesse 
stare piuttosto agli esperimenti diretti, che però io 
non contesto debbano farsi, e in molta copia, corre-
rebbe assai maggior rischio di ingannarsi. 

MUSSI. Domando la parola per uno schiarimento. 
Io sono dolente di non essere stato capito. Io non 

esigo che si determini la quota sempre sull'esperi-
mento diretto ; desidero che si facciano (come benissimo 
ha detto l'onorevole ministro) degli esperimenti alter-
nati in \ari tempi, ed anche per sorpresa, perchè na-
turalmente anche il mugnaio fa la sua parte per diíen* 
dersi ; ma che non si scelgano ad arte 3empre i mo-
menti più favorevoli alla finanza ; che non si scelgano 
per esempio sempre i momenti di piena, in cui invece 
della media voi avete la quota massima, ma si deter-
minino questi conti tenendo conto dei tempi di magra, 
dei tempi ordinari e di quelli di piena in misura pro-
porzionale. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Allora consento pienamente 
in quel che ha detto l'onorevole Mussi, poiché egli non 
dubita che per parte mia si voglia la giustizia. E sono 
il primo a dichiarare che quando si scegliessero sol-
tanto momenti di piena, momenti eccezionali, eviden-
temente si farebbe opera meno esatta e non giusta ; e 
quindi non esiterei a fare raccomandazioni in pro-
posito. 

VALERIO. Io avrei desiderato che questa discussione 
non si fosse fatta in questo momento perchè è vera-
mente prematura. Da una parte si parla degli esperi-
menti per trovare le medie, da un'altra parte si parla 
di esperimenti fatti in stagioni e in condizioni diverse. 

Non è questa la questione, o signori, la questione è 
la seguente : la legge vuole che i dati si ricavino da 
esperimenti, sì o no ? È una questione che bisogna 
sviluppare ampiamente quando ci sia tempo, ed io de-
sidero veramente che tale questione non si sollevi ora 
così d'un tratto. 

Per queste ragioni io pregherei l'onorevole Mussi a 

voler sospendere ogni conclusione rimandandola a 
quella discussione ampia che verrà quando si discu-
terà la relazione della Commissione sul macinato. 

MUSSI. Accètto pienamente il consiglio dell'onorevole 
Valerio, contento però di avere provocato alcune di-
chiarazioni dall'onorevole Sella. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Ed io accetto dalle due 
parti. 

PRESIDENTE. « Capitolo 100. Spese diverse per l'ap-
plicazione dell'imposta sulla macinazione dei cereali, 
lire 3,800,000. 

« Capitolo 101. Aggio di esazione ai contabili, lire 
2,914,940. 

« Capitolo 102. Rimborsi e restituzioni di tasse, lire 
300,000. 

« Amministrazione esterna delle gabelle. — Spèse 
comuni ai diversi rami. — Capitolo 103. Stipendi 
agii ispettori superiori della guardia doganale, al per-
sonale dei relativi uffizi, ed agli ispettori e sotto-ispet-
tori delle gabelle, lire 445,200. . ; ' ! -

« Capitolo 104. Spese d'uffizio agli ispettori supe-
riori della guardia doganale, e spese d'uffìzio e di giro 
agli ispettori e sotto-ispettori delle gabelle, 160,200 
lire. 

« Capitolo 105. Soldi ed assegni pel personale della 
guardia doganale, lire 11,834,347. » 

Su questo capitolo la parola spetta all'onorevole 
De Portis. 

DE PORTIS. Fin dall'anno scorso io ricordava all'ono-
revole ministro delle finanze come al confine austriaco 
vi sia una delle principali dogane, cioè quella dì Visi-
naie che è sita in mezzo ai campi. Per accedervi fai. 
d'uopo transitare per strade campestri, delle quali 
nessuno si è occupato da qualche anno, il che importa 
che, ogni volta che occorre di andare a quella dogana 
con carri e con cavalli, sono in pericolo le merci, le 
bestie e gii uomini che le conducono. 

L'onorevole ministro delle finanze diceva l'anno 
scorso che si erano ordinati dei progetti. So che questi 
sono stati fatti, ma ancora nessuno di questi ebbe ese-
cuzione, in onta anche a replicate eccitazioni dei mu-
nicipi, e credo che una buona volta sarebbe ora di oc-
cuparsene. 

Questo fatto torna dannoso, non solo a coloro i quali" 
sono obbligati a pagare i dazi, ma anche alle finanze 
stesse, perchè, stante queste difficoltà, molte volte suc-
cede che, per evitare seccature, imbrogli e pericoli, 
alcuni si inducono a fare contrabbandi. 

Raccomando quindi caldamente all'onorevole mini-
stro di togliere questi inconvenienti. 

MINISTRO PER LE FINANZE. L'onorevole De Portis sa 
benissimo che per parte delle finanze c'è tutto il desi-
derio di mettere gli uffici doganali all'ordine. Siamo 
però sempre al solito ostacolo, cioè alla soverchia 
gravezza di spese. Gli uffici sono talvolta in condi-
zioni non decenti, ma noi dobbiamo andare a rilento 
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per non impegnarci troppo. Ciò non ostante, terrò 
conto della speciale osservazione dell'onorevole De 
Pprtis per vedere che cosa si possa fare, tenendo però 
sempre un pochino l'occhio al bilancio. 

DE PORTIS. Se la spesa per un nuovo locale è troppo 
forte, mi raccomando onde almeno la strada sia posta 
in condizioni tali da potervi transitare ; poiché, come 
dit si, la strada attuale è in tali condizioni che ciò mal 
si può fare. 

PRESIDENTE. « Capitolo 105. Soldi ed assegni pel 
personale della guardia doganale, lire 11,834,347. 

« Capitolo 106. Fitto di locali in servizio della guar-
dia doganale, lire 445,911. 

« Capitolo 107. Spese di casermaggio e diverse per 
. la guardia doganale, lire 985. 

« Capitolo 108. Costruzione, riparazioni e manuten-
zione dei piroscafi, delle paranzelle e degli altri legni 
doganali, e sostituzione dei battelli che si rendono in-
servibili, lire 505,000. 

« Capitolo 109. Sussidi e rimunerazioni alle guar-
die doganali, agli operai delle saline ed ai loro super-
stiti, lire 60,000. 

« Capitolo 110. Spese di giustizia, di liti e quote di 
riparto agli impiegati ed inventori sul prodotto delle 
contravvenzioni, lire 606,000. 

« Capitolo 111. Spese per trasporto stampati, ma-
gazzinaggio, conservazione di registri e diverse, lire 
29,600. 

« Dogane. —Capitolo 112.Personale, lire 3,574,990 
« Capitolo 113. Assegni fissi per spese d'ufficio ed 

indennità diverse, lire 120,770. 
« Capitolo 114. Compensi agli agenti doganali pel 

servizio notturno e per trasferte, lire 42,000. 
« Capitolo 115. Fitto di locali, lire 175,983. 
« Capitolo 116. Spese di materiale e diverse per le 

dogane, lire 300,000. 
« Capitolo 117. Restituzione di diritti, rimborsi e 

depositi, lire 456,920. 
« Capitolo 118. Compenso ai costruttori di navi in 

legno nei cantieri italiani, lire 200,000. 
« Dazio di consumo. — Capitolo 119. Spese relative 

alla riscossione del dazio di consumo e restituzione di 
diritti indebitamente esatti, lire 510,000. 

« Tasse di fabbricazione e di coltivazione. — Capi-
tolo 120. Spese diverse per la riscossione della tassa 
di fabbricazione e restituzione della tassa per gii al-
cool esportati, lire 61,000. 

« Capitolo 121. Spese per la coltivazione dei tabac-
chi in Sicilia, lire 20,000. 

« Sali. —- Capitolo 122. Stipendi e spese d'ufficio 
agl'impiegati delle saline, lire 99,700. 

« Capitolo 123. Paghe agli operai delle saline e 
spese eventuali diverse, lire 386,900. 

« Capitolo 124. Indennità ai rivenditori dei sali, 
lire 1,130,000. 

« Capitolo 125. Stipendi agl'impiegati dei magaz-
zini di deposito dei sali, lire 223,550. 

« Capitolo 126. Indennità agl'impiegati dei magaz-
zini di deposito dei sali per pesatura, facchinaggio e 
spese d'ufficio, lire 80,430. 

« Capitolo 127. Fitto di locali, lire 170,000. 
« Capitolo 128. Compra e macinazione di sali, lire 

2,267,000. 
« Capitolo 129. Trasporto di sali, aggio ed inden-

nità ai magazzini di vendita ed agli spacciatori all'in-
grosso, lire 3,982,600. 

« Capitolo 130. Preparazione del sale agrario ed 
industriale, lire 204,000. 

« Capitolo 131. Bonificazioni ai salatori di pesci, 
lire 230,000. 

« Capitolo 132. Spese per l'otturamento delle sor-
genti salse per impedire la produzione naturale o clan-
destina del sale, lire 30,000. 

« Spese comuni per Vamministrazione finanziaria. 
— Capitolo 133. Personale degli archivi delle finanze 
(Soppresso). 

« Capitolo 134. Spese d'ufficio degli, archivi delle 
finanze (Soppresso). 

« Capitolo 135. Indennità di tramutamento, compe-
tenze di viaggio e diete per le missioni d'ufficio, lire 
400,000. 

« Capitolo 136. Dispacci telegrafici governativi, lire 
170,000. 

« Capitolo 137. Spese per i trasporti effettuati dalle 
società ferroviarie per conto dell'amministrazione fi-
nanziaria, lire 100,000. 

« Capitolo 138. Restituzione di somme indebita-
mente versate nelle tesorerie dello Stato, lire 20,000 

« Capitolo 139. Casuali, lire 230,000. 
« Titolo II. Spesa straordinaria. — Capitolo 140. 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione, 
lire 5000. 

« Capitolo 141. Assegnamenti di disponibilità, lire 
1,320,000. 

« Capitolo 142. Uffici di stralcio per gli affari arre-
trati di diverse amministrazioni state soppresse, lire 
297,100. 

« Capitolo 143. Elargizioni, sussidi ed assegni non 
obbligatoriamente vitalizi, lire 446,500. 

« Capitolo 144. Spese straordinarie per l'attuazione 
della nuova legge di contabilità generale, lire 30,000. 

« Capitolo 145. Personale straordinario pei lavori 
relativi al debito pubblico, lire 150,000. 

« Capitolo 146. Spese per l'impianto delle tesorerie 
provinciali nelle provincie meridionali, lire 80,000. 

« Capitolo 147. Spesa per aggio sull'oro relativa ai 
diversi pagamenti da farsi all'estero, lire 5,150,000. 

« Capitolo 148. Spesa straordinaria per la fabbrica-
zione e cambio delle nuove cartelle del consolidato 5 
e 3 per cento, lire 30,000. 
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Btoiiqi sia modo ddiiiàurieiai spesa l e occorre ai 
imi ni : per* ottenere la co pia dèi ril e vament® p a rcellare 
cheuèstato fatto appunto in occasione della forma-
zione del predetto catasto. Un decreto reale, del quale 
non^o ; presente la data, determina che si possa avere 
cópjaodláali srilevamenti ed analoghi prospètti, i quali 
sl&ó; utilissimi tanto là dove si applica, come nel no-
stro; compartimento; l'imposta sulla rendita accertata, 
p§M ©ontóoltóreiífippúñtQ le basiicdeìla rendita denun-
ciata, quanto anche nelle controversie private, per metí 
tei'e iG eonfronto l'antica mappa coi nuovi risultamenti 

dico, un decreto reale, il 
qualf i&tabilisc'e J a spesa da pagarsi pel rilascio di 
delta;CGpf,fpeto i? privati di centesimi vénti per ogni 
numeifl áiijBteppa|iifiiCidÍE^[uÍBd|pi centesimi per i 
muni. .sibilas eionivoiq slfsb oiaomìa 
gìBM :éccade quésto, che là dove la proprietà è jiiù 
frazionata, essendo maggiori i numeri di mappa, la 
speèa s'aggrava a carico di quei comuni che avrebbero 
bisogno invéce Ohe; fosse minore, perchè si tratta ordi-
nariamente di comuni alpestri e poveri. Poi interviene 
làileggé dei boUtov Ila quale lo¡impone in ragione della 
difnénsione dei fogli sui quali vengono calcate le copie ; 
© siccome queste copie devono essere stese sopra carta 
moktQjfempja, ne Mene là conseguenza che i bolli im-
pórtanó ñna spesa i gravissima, che i comuni non pos-

Quindi prego l'onorevole ministra ofiiíoiáairóiiirio^B 
nomisi possa fare ih modo di rendere questa spesa 
meni)?onerosa ai<eomunip onde far in loro penetrare il 
desideriodivalersideirarticolodeirultimo regolamento 
siillkpfrljegzios^idelFimposta fondiaria mei) comparti-
mento ligure-piemontese, che dà facoltà ai comuni, là 
doveè stata applicata l'imposta in ragione della ren-
dita accertata, di distribuirla in proporzione della 
reale entità della;: rendita stessa per ciascun contri-
buente, i l ohe è malagevole farsi senza il sussidio dei 
de£»nmti:!dáan^^ aiatsc-àGÌI. 'j-ilh 

MIMSIUO PER LE EhYAME. Vorrei che in questa que-' 
stórne interloquisse .l'onorevole Valerio, perchè sa-
p®ebbe-i^fet|urlaDi¿feglk)ídiimá^b enoisiiaicL'Iísa & 
»ílocnon so se essa possa venir risolta dal potere ese-

cutivo^ perchè credo che queste tariffe siano state sta-
bilite in una delle ultime leggi. Mi pare poi che essa 
facesse argomento di un progetto di legge, dal quale 
l'anno passato ci siamo limitati a stralciare alcuni ar-
ticoli per provvedere ad una soluzione precaria della 
qtìestixììiejftBiTipartìo fondiario in una delle provincie 
nella.quale non si era fatto ancora. 

Ma ad ogni modo, poiché l'onorevole Bertea si limita 
a domandare che io esamini la cosa, prometto di farlo, 
se; pure non converrà meglio trattarla nella questione 
generale, della quale si occupano persone competen-
tissime. .oisaiíqqB oJaia sia saaeooa fa ino 

VALERIO. Io aderirò alla domanda dell'onorevole mi-
nistro di interloquire nella questione, unicamente per 

notare come, oltre la Commissione la q 
un progetto di legge che l'anno scorso Venne alla Cà-
mera e non si potè discutere, vi sia un'altra Commis-
sione la quale lavora coll'intento di propórre un pro-
getto di legge, che ha uno scopo più alto, ed ha por-
tato appunto le sue viste su questa materia faceiido 
delle proposte speciali. Non mi parrebbe qui 
di precisare queste proposte che certamente sono nel 
senso desiderato dall'onorevole Bertea v ;si^ f l |)é' | i WM 
queste copie ad un prezzo minore, sia per^teniP^óSfe 1 

delle condizioni di quéi coihuni Wó^e clà ^ifepriéf^" 0 ! 
frazionata; ma domando licenza alla Camera dì iiórì 
entrare in tale questione perchè, essendo 
getta alle deliberazioni della Commissione, non vorrei 
esporre anticipatamente cose che non so sé 
poi a p p r o v a l i s ì ì o d b ì - ad ibiaoJ siovaiooo'J 

BERTEA. L'onorevole Valerio, che ringrazio di esser 
venuto in appoggio alla mia raccomandazione, disse 
che una Commissiótre làfò^a Wi&ifèb 
espresso) «oaisvib oiiisupla oiaq era a oinq .elaugir 

Devodichiarare all'onorevole ValferìoaBHe^ifòStìftSÌ 
desiderio non è Certamente identico. Tra 
10 sa, c'è una grandissima distanza in quanto riguàiff3W 
11 concetto di tenere o no fermi i contingenti cómli^ 
nali nel riparto del contingente provinciali! 3 

Ma quésta è questione che verrà trattata a l l ù r q u i ^ ^ 
o i g 9 1 i P .ewmvoiq 

VALERIO. Le due Commissioni a cui hÒ àcéfefifìfto l P 
vorano per tutt'altro scopo che per quello a cui ac*' 
cénn&l'onòrévole Bertea. Io so benissimo che k rc fwP 
terreno ci troviamo agli antipodi, ma non è quella 0®! 
questione che si vuole ora risolvere. Una dél lé^qW 1 

stioni per cui ha lavorato la Commissione dell'atììftP 
scorso a cui ho accennato, era questa s " 1 

facoltà ai comuni del primo comj 
quelli che si trovavano in condizióni più fdB|>itrè¥é$P 
per molte circostanze, di dar loro facoltà di fare i ca-
tasti. E quando dico catasti, diòo una parolainélte 
quale l'onorevole Bertea è in disaccordo CèÉ^iik^w^q 

L'altra Commissione è quella che fu instituità^ dàli 
ministro di finanze, composta di moiti mèmbri, 
appunto incaricata dello studio di un progettò Mi leggtp 
per la perequazione generale della impostà^oaftìàiiia ia^ 
ItaMaiìIisb òte&im b q ónxis'iifi Siioilira nu avabnsqa la 

Non è dunque affatto a questo che ailudél'óhorevole^ 
mio amico Bertea. - i era onobnaqa ie non eifo 

BERTEA. Tanto meglio. à k ' ' '.OQS 
PRESIDENTE. « Capitolo 153. Censimento territoriale 

(Personale)^ lire oaaa ódoioq »sri^rb sIbi 
« Capitolo 154. Censimento territoriale (Materialó)^ 

eiattohfl ih maoismo alla sixnsv Bn§oa 
« Capitolo 155. Spese d'accertamento dei tfeàditi di^ 

ricchezza mobile e dei fabbricati, lire 150,M0l> 9 'D ' f I 8° 
« Capitolo 156. Impianto del càtastcpicfèi^iibbliiaèi, 

lire 500 000. - ¿sno7 ox toinsrao§ics'i ddoas 
« Capitolo 157. Quindici centesimi della tassa gó-^ 
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Psiii fftbMclalij M v è M ¿Ile pro?in-
oieiainiM lab ; 8T8I isq aiBiixio'i 

oteGapflit* W ^ ì r f ^ é n s t f ai comuni sulla tassa di 
rictóbezizbScibile sliìla "base dei ruoli dei 2° semestre 
MQ ¿di mmmwt% l b 

' ^ O i ^ ì ^ l m m . S t i m m i di contatóri ed altri 
drvtìt'ié1 pér "^attuazióne 

fi tìir imilìóitìè (ài lire al mu-
^tWiziSuéFflF itfagazi; i iif 

x f e f e l f . c f e S S G ^ é 0 s i l 8 b 9 nofcùlfciióo Ì9Ì> Si: 
® © i p f o M ^ Ì ? ^ t ìMtà a prezzo 

J nei rùagazzini quando 
^flftiM9|oà|ioisÌ80qgiB ioq i 

owt&^te lgq^I l fewaf ÌBtó t l f i f e f f t f f {^riduzione 
d i ì o ^ W ^ i t a di deposito 
àmmk fefe m u l b 9 ? d h b 

gazzini dei sali, lire 25,000. 
« Capitolo 164. Spesa pel ritiro, cambio e conver-

sione in mouetaiiMmàìètìiìélle monete non decimali 
d'oro, d'argento ed eroso-misto di conio italiano, lire 

i s m a a b b 9 oiiaiegò'iM oJnomsannO y 
« Capitolo 165. Pagamento di somme risultanti da 

mandati annullati nel conto speciale del Tesoro e re-
l lW^SJgSt f b 6 f l 0 l S B 0 I ' q q A , 

« Capitolo 166. Garanzia ^interessi èd''ammorta-
notóniffidirllé obbligazioni della società dei canali Ca-
vour per gli anni 1866, 1867 e 1868, lire 5,663,440. ^ 

nio di Lombardia anteriori al 31 marzo * $860, lire 
lto^OGW^ft 9ÌIob oi9Ì3ÌmM li s i i oaorsaovno J .01 

« Capitolo 168. Residui relativi agli antichi servizi 
d e i ^ M è ^ o i g ^ p i ^ ^ i i o i s B a i i o l ¿1 ioq aeeqg 

« Capitolo 169. Residui passivi delle amministra-

« Capitolo 170. Spese pei8ME^èkMIÌ^SiSpelli della 
Corona, lire 40,0$f.aÌ8OÌI 9§B9Ì b [ 1 b M o f m ^ m M 

a«*a$WHWW<H Àggfeffi e^z i fee ai cò^àbili delle 
imposte dirette, lire 440,000. 

rr ' t • ' » 

ìurii della Toscana 
I à s p i d i jietèquazione dell'imposta 

fondiaria, lire 48,000. 
'«Capatolo 173. Costruzione di dogane nelle città 

franche, e sussidi a quei municipi che costruissero ma-
g a t e i g f c t a t f / ' l f f g éJ ìT^&fP* 2 0 0 Bi 19(1 

a Capitolo 174. Residui relativi alle anteriori ammi-
n t e M ^ t a f a t i ^ lire 60,000^ T f ! " 

« Parte terza. Asse ecclesiastico. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. —' Capitolo 175. Spese generali d'ammini-

•iBlk^teiHiasi) i}fl8inko I9b oJcsfliaioei L 
« Capitolo 176. Aggio di esazione ai contabili (regio 

decreto 18 agosto 1 P 1 

« Capitolo 177. Contribuzione fondiaria, L. 5,000,000. 
« Capitolo 178. Oneri e debiti ipotecari afferenti i 

beni provenienti dall'asse ecclesiastico, lire 375,000: 

« Capitolo 179. Assegni agl'investiti dei benefizi di 
r.eeiq,patronato, lire 2f5,QQQj . 'Vr 

« Titolo II. Spesa straordinaria. — Capitolo 180. 
Spese inerenti la vendita dei beni, lire 563,000. 

« Capitolo 181. Affrancazione di annualità e resti-
tuzione di capitali passivi, lire 500,000. 

« Capìtolo 182. Spese diverse pér l'attuazione delle' 
leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 per la liquida-
zione dell'asse ecclesiastico, lire 100,000. 

: « Parte quarta. Fondo di riserva. — Capitolo 183. 
Fondo di riserva per le spese d'ordine ed obbligatorie 
(articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026), lire 

h imjaiigrqqE ib ctfto'b oa'à oiMoìb 
« Capitolo 184. Fondo per le spese impreviste (arti-

colo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026), 
ih oiÌQgoiq oieor/p 08 . a m m u f f ì 

Riassunto del bilancio della spesa di prima previ-
sione del Ministero delle finanze per l'anno 1873. 

« Parte I. — Debito pubblico, guarentigie e dota-
zioni . L. 762,513,856 16 

» II. — Spese d'amministra-
zione e privative » 130,823,948 » 

» III. — Asse ecclesiastico » 10,156,000 » 
» IV. — Fondo di riserva. » 8,000,000'>lofa 

| «¿„J Somma complessiva . . . L. 911,493,804 16 

Metto ai voti questa somma. Chi l'approva si alzi. 
(Là Camera approva.) 
Ora metto ai voti gli articoli dèi progetto di legge. 
« Art. 1. Sino all'approvazione del bilancio defini-

tivo per l'anno 1873, il Governo del Re è autorizzato 
a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Mi-
nistero delle finanze, in conformità allo stato di prima 
previsione annesso alla presente legge. » 

(E approvato.) 
« Art. 2. Per gli effetti di che all'articolo 32 della 

legge 22 aprile 1869, n° 5026, sono considerate spese 
obbligatorie e d'ordine quelle descritte nel qui unito 
elenco A. » c 

(È approvato.) 
« Art. 3. Per il pagamento delle spese indicate nel 

qui annesso elenco B, potranno i Ministeri aprire cre-
diti mediante mandati a disposizione di funzionari da 
essi dipendenti. » 
] (È approvato.) 

Si passerà lunedì alla votazione per scrutinio se-
greto su questo progetto di legge. 

Prima sarà messa all'ordine del giorno la discus-
sione sul progetto di legge per dare al Governo fa-
coltà di eccedere la spesa stanziata in bilancio per 
l'estinzione dei titoli del debito pubblico ricevuti in 
pagamento : progetto di poca mole, e la cui urgenza, 
la Camera ha già riconosciuto, deliberando che venga 
prontamente discusso. 

Verrà quindi la votazione a scrutinio segreto del 
medesimo progetto e dei bilancio della spesa. Dopo di 
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che si passerà alla discussione del bilancio attivo di 
prima previsione. n00{5T£ eiH t0dafl0iiaa ^Ì39i 

L'onorevole ministro delle finanze ha facoltà ai 
parlare, qqq c - t f l 9 c r j&p> c+ign9Y *[ ¡iasioni eeeaS 

MINISTRO PER LE FINANZE. La Camera ha già votato 
soltanto per alzata e seduta, egli è vero, ma pur vo-
tato l'articolo relativo alla somma dei residui che si 
trasporta al 1873 dal bilancio del 1872, relativamente? 
al servizio delle carceri. Le ragioni di urgenza di que-
sto progetto sono tali che occorrendo due giorni; an-
cora perchè esso sia votato qui e poi anche dall'altro 
ramo del Parlamento, io mi trovo nella necessità, e lo 
dichiaro fino d'ora, di appigliarmi al mezzo eccezio-
nale dei mandati provyisorii per fare il mio dovere e 
^gfevi ta re un danno serio alle finanzi slieb S8 oioa 

PRESIDENTE. Su questo progetto di legge la Camera 
voterà lunedì a scrutinio segreto ; non si può fare al-
tr imei$$gj ormai i a a e samS siisi) oioMàiM lab ocoìg 

^splendo presente l'onorevole ministro dell'interno, 
gli comunico una domanda d'interrogazione sottoscritta 
dagli onorevoli Morelli Salvatore, Mussi e Mazzoleni. 

• « Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole mi-
nistro dell'interno sul decreto di scioglimento della 
società di mutuo soccorso dei corrieri, cuochi, pastic-
cieri, camerieri e confetturieri della città di Roma. » 

Domando all'onorevole ministro se e quando intenda 
rispondere a questa interrogazione. ; 

LAMA, ministro per Vinterno. Accetto questa inter-
rogazione per lunedì. Il rimando è necessario, per-
chè non mi pervenne ancora la relazione d'ufficio ri-
guardante questo scioglimento. So che si è dovuto 
prendere questo provvedimento, ma non mi è, ripeto, 
giunta la relazione con la quale si dà conto al Mini-
stero del modo con cui si è proceduto. 

PRESIDENTE. Onorevole Morelli, accetta ? 
J Q P L L I SALVATORE, Sì, aspetterò a lunedì. 
TpÉSIDENTE. Dunque rinnovo l'avvertenza che lunedì 

si procederà anzitutto a discutere il progetto di legga 
per l'estinzione di titoli del debito pubblico, ricevuti 
in pagamento; quindi alla votazione dei tre progetti di 
le^ge già approvati ; infine si passerà alla discussione 
del bilancio dell'entrata. 

La seduta è levata alle ore 5 1{4. •••taifem mi 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì : 

1° Discussione del progetto di legge per maggiore 
spesa occorrente all'estinzione dei titoli del debito 
pubblico ricevuti in pagamento ; 

2° Votazione per scrutinio segreto sui progetti di 
legge: Bilancio di prima previsione pel 1873 del Mini-
stero delle finanze (Spesa) ; Spese di mantenimento 
dei detenuti ; ." 

•¡iìPO^ÌWWìqM ftriniwiìf^Kwaa^f 
l 'entrata pel 1873 ; del Ministero 

Macchi ed altri per modificare l'articolo 299 del Codice? 
di procedura penale; del de,|xutatp^Tgigegàsgà i t t t i 
pel passaggio di alcuni comuni della proviji3ÌfSq<|i}Ba-
dova a quella di .Vicenza;, del deputato CerjptL&er la 
reintegrazione nei gradi pfeiì 
dettero per causa politica;deli deputala rRi&tóaEéJaii-
vaménte ai termini in;X 
-tip li: : BJi ìilil iS 5UQi&. 

sentenze dei conciliatori e delle 
deputato, s H r e À Ì ^ ^ i ^ e w M w ^ m w -
Mazzolfni per l i s p o s i z i o n ^ e j ^ t ^ f a j ^ i j ^ l ^ ^ z ^ n ^ 
dei matrimoni ; di. una risoluzione del deputato Sineo 
per provvedere a i una maggiore pubblicità delle di-
scussioni delia Camera ; e di una 
tato Asproni per la ricostituzione della provincia di 
Nuoro. .000,62 siil ,HBa ieb ÌHÌSSB§ 

'1971X00 8 oidfli-EO fQitth h q fs83qa .101 oloilqfiO » 
: ! r f l -f,y 3 I^jiggus^j^^^ei ìJk® ggfciirfiì JfiggMi oin ni onoia 
o-iìl oiiitHaii omoo ib oiaim-oeois ho oino§ìafb «oio'L 

5° Ordinamento dell'esercito e dei servizi dipeutje&ltjiì 
dall'amministrazione della gffffifeòq .391 oloiìqaO » 

7° Applicazione delle multe per inesatte dichiara-
zioni nelle, .881 olodiqaO » 

8° Proposte della Commissione d'inchiesta sopraolaii 
tassa di macinazione dei cereali i ga s i iana ii§ 19q tHO® 

9° Abolizione della tassa di palatico nella! provìncia 

' o^iam 18 la h o h a i n s BibiBdmoJ ib olir 
ÌO. Convenzione fra il Ministero delle finanze 

i v i t a b j ixibiasH .891 oioiiqBO » 
l ì . Spesa per la formazione e ve r i f i ca lo jp^^ lc iaB 

r ^ a f f l i M Ì ^ i y .ivi88«q iobìasil 1 gIo%bO » 
i l Costruzione di un tronco di ferroyi^.;fo% iailifteab 

I ^ ^ M i i f l ^ M ^ & f ì ^ q e s s q a «0T1 oioiiqfiO » 
1*3. Modificazione alla legge p o s t a l o q^ sili tBaoioO 
14. Collocazione di un cordone sottomarino fra 

Brindisi e f'fegitto ; .000,OH sili . o t o i b eiaoqmi 
15. Convenzione colla contessa Guidi per l'estra-

jdi Vofterra ; 
16. Affrancamento 4 e % . J e c i ^ ^ e u d f t l i Q j ^ ^ ì p r o -

W p f t ^ r a isnp b ÌLÌ88U8 e .oiìoabiì 
18. Spesa per la costruzione di un arsenale marit-

timo a 9t f iufcjggjx M I oIoìiqaD » 
19. Discussione deìle modificazioni da introdursi nel ; 

regolamento de-la Camera i B s l 0 Ì q^I » 
19. Spesa per l'esecuzione delle opere necessarie 

all'isolamento dei palmenti destinati alla macinazione 
esclusiva del granturco e della segala; 

20. Disposizioni relative a j j ^ p g ^ 8 I oteioob 

«00GtGiX),8.. lt«haibxioìQnoisirdhiiioO .YV1 oÌoìiqBO » 
! iJn iiy'iÌB hiiosioqi iiidsb 9 hoflO .87 i oiosiqaD » 

f "V'""".-, olii ,ooit8BÌa9Ìoo9daeacIIab Hiivik9?oiqiaQd 


